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1. INTRODUZIONE 

Il  Liceo Artistico  Vincenzo Foppa, scuola di  ispirazione  cattolica , è gestito ÄÁÌÌȭÏÍÏÎÉÍÁ Cooperativa 

sorta nel 1985 e formata da Enti religiosi della Diocesi di Brescia, insegnanti e genitori. 

Ai sensi della legge n. 62 del 10 marzo 2000, modificata il 23 dicembre 2000, il 29 dicembre 2000 

(prot. N. 10432 Div. II), il Liceo viene riconosciuto scuola paritaria ȟ ÃÏÎ ÄÅÃÏÒÒÅÎÚÁ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ 

scolastico 2000-2001. 

  $ÁÌÌȭÁÎÎÏ ςππσ ÉÌ ,ÉÃÅÏ î ÕÎ ÅÎÔÅ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏ )3/ωππρȾςππψȢ  

$ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρπ-2011, in seguito al riordino  del sistema scolastico attuato con la riforma  Gelmini (D.M. 22 

settembre 2010, n. 17) il   Liceo ha attivato due indirizzi  Arti Figurative e Architettura Ambiente (poi 

soppresso). A partire dallôa.s. 2022.23 eô stata autorizzata lôattivazione dellôIndirizzo Audiovisivo 

Multimediale del Liceo Artistico Foppa. 

 

 

1.1 MONTE ORE DELLE DISCIPLINE 

 

 III  IV V 

 sett. ann. sett. ann. sett. ann. 

AREA UMANISTICA       

Religione 1 33 1 33 1 33 

Storia ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ 3 99 3 99 3 99 

Filosofia ed estetica 2 66 2 66 2 66 

Lingua e letteratura  italiana 4 132 4 132 4 132 

Storia 2 66 2 66 2 66 

Lingua e cultura straniera (inglese) 3 99 3 99 3 99 

AREA SCIENTIFICA       

Matematica 2 66 2 66 2 66 

Chimica 2 66 2 66 - - 

Fisica 2 66 2 66 2 66 

ATTIVITÀ  DI INDIRIZZO       

Laboratorio della figurazione 6 198 6 198 8 264 

Discipline grafiche e pittoriche  3 99 3 99 3 99 

Discipline plastiche 3 99 3 99 3 99 
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!2%! $%,,ȭ%302%33)/.% 

CORPOREA 

      

Educazione fisica 2 66 2 66 2 66 

TOTALE ORE 36 1155 36 1155 36 1155 

 

1.2 STRUTTURE E ATTREZZATURE LABORATORIALI 

 

LABORATORI ATTREZZATURE MATERIALI E STRUMENTI 

Laboratori di discipline 
grafiche e pittoriche 

(quarto piano) 

¶ 25 postazioni 
¶ 1 tavolo luminoso 
¶ Lavabo con acqua corrente 

¶ Piccolo torchio per stampa 

Laboratorio di figurazione    
( terzo piano ) 

¶ 25 cavalletti 
¶ Lavabo con acqua corrente 
¶ 1 cassettiera per riporre  i 

disegni 

¶ Gessi per copia dal vero 

Laboratorio di discipline 
plastiche ( terzo piano ) 

¶ 18 postazioni per modellato 
¶ Lavandino con acqua 

corrente 
¶ Banco di falegnameria 

con due morse 
¶ Locale annesso come 

gipsoteca 

¶ Modelli in gesso per la copia 
¶ Forno per la cottura della creta 



 

2. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

 

COMMISSARI INTERNI DISCIPLINE 

Prof.ssa Sofia Mazzucchelli Matematica 

Prof.ssa Valentina Regola Discipline grafiche e pittoriche  

 

I commissari interni sono stati designati tra i docenti appartenenti al consiglio di classe in data 23 febbraio 

2026 sulla base della nota ministeriale prot. n. 54 del 26 -ÁÒÚÏ ςπςφ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌ 

Merito. 

3. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E PERCORSO STORICO 

Numero complessivo degli studenti a.s. 2025/2026: 16.  

Risultato dello scrutinio  finale ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ scolastico precedente. 

 

3.1 PROFILO DELLA CLASSE 

DISCIPLINE DOCENTI 

Lingua e letteratura italiana Prof.ssa Alessandra Tanghetti ( Coordinatrice di classe ) 

Lingua e cultura inglese Prof. Diego Agnelli  

Storia Prof. Luca Reboldi 

Filosofia ed estetica Prof.ssa Eugenia Giulia Grechi 

Matematica Prof.ssa Sofia Mazzucchelli 

Fisica 

Laboratorio della figurazione Prof.ssa Mariateresa Vecchia 

Discipline grafiche e pittoriche  Prof.ssa Valentina Regola 

Discipline plastiche Prof. Cesare Monaco 

Scienze motorie Prof. Fabrizio Pedersoli 

IRC Prof.ssa Paola Lazzarini 

TOTALE STUDENTI STUDENTI PROMOSSI STUDENTI 
NON 

PROMOSSI 

PROMOSSI CON 
DEBITO FORMATIVO 

16 16 0 2 



 

 

FLUSSO DEGLI STUDENTI 

ANNO SCOLASTICO 2023 -2024  2024 -2025  2025 -2026 

CLASSE CLASSE III  CLASSE IV CLASSE V 

ISCRITTI 19 16 16 

AMMESSI 18 16 * 

*Dato  che verrà  aggiornato  dopo lo scrutinio  a conclusione  ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ scolastico  in  corso. 

3.2 CONTINUITÀ DIDATTICA 

Come si evince dalla tabella sottostante, è stata garantita una buona continuità didattica nel corso 

del triennio.  

DISCIPLINE CLASSE III  CLASSE IV CLASSE V 

Storia ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ Prof.ssa Francesca Brunori  

Lingua e Letteratura 
italiana 

Prof.ssa Alessandra Tanghetti 
 

Storia Prof. Luca Reboldi 

Filosofia ed Estetica Prof. Fabio Vergine Prof. Marco Marchesin Prof.ssa Eugenia 
Giulia Grechi 

Lingua e Cultura inglese Prof. Diego Agnelli 

Matematica Prof.ssa Sofia Mazzucchelli 

Fisica                                                   Prof.ssa Sofia Mazzucchelli 

Laboratorio della 
figurazione 

Prof.ssa Mariateresa Vecchia 

Discipline grafiche e 
pittoriche  

Prof.ssa Rita Duchi  Prof.ssa Valentina Regola 

Discipline plastiche Prof. Cesare Monaco 

Educazione fisica Prof. Fabrizio Pedersoli 

Religione Prof. Mirko Boletti Prof.ssa Paola Lazzarini 

 

3.3 RELAZIONE DEL COORDINATORE 

La classe si compone di 16 alunni (13 femmine e 3 maschi) provenienti per la maggior parte da paesi 

della provincia di Brescia e, quindi, sottoposti ai disagi del pendolarismo. 

Nel corso del biennio la classe era caratterizzata da una diversa composizione poiché la separazione 



 

tra indiriz zo grafico pittorico e audiovisivo multimediale è determinata dal passaggio curricolare tra primo e 

secondo biennio. 

La carriera scolastica della classe è stata regolare durante tutto il triennio. La classe ha avuto modo 

negli ultimi tr e anni di sviluppare un discreto livello di coesione interna e discrete relazioni nonostante 

le ovvie diversità caratteriali. Gli alunni hanno dimostrato un atteggiamento sostanzialmente 

responsabile e maturo nei confronti ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ didattica e degli impegni scolastici. 

Tenendo conto della formulazione del Profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) di 

ogni studente, delle valutazioni raccolte (declinate per contenuti, competenze e abilità) così come dei 

risultati  raggiunti a livello metodologico, logico, argomentativo, linguistico-comunicativo e storico-

umanistico, la classe ha sviluppato un livello più che discreto ÎÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÐÅÒ ÉÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ 

obiettivi tra sversali definiti  in sede di Consiglio. Al termine del quinquennio la classe ha, quindi, 

dimostrato, di aver raggiunto nel complesso una buona conoscenza degli elementi afferenti a ogni disciplina, 

una buona crescita della consapevolezza dei linguaggi come strumento di elaborazione del pensiero, di 

comunicazione, di decodificazione e di interazione con la realtà. La classe ha dimostrato, inoltre,  un 

graduale sviluppo della capacità di astrazione e di organizzazione dei processi logico-deduttivi . Tuttavia sono 

presenti studenti che hanno raggiunto risultati  appena sufficienti. 

Nel corso del Triennio,  sono state proposte attività di formazione lavoro in collaborazione con 

enti e aziende del territorio alle quali i ragazzi hanno partecipato con impegno. 

 

 

 



 

4. PROFILO ATTESO IN USCITA 

(Ex D.P.R. 89/2010  - allegato A) 

Liceo artistico  

Ȱ)Ì percorso del liceo artistico è indirizzato  allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica 

artistica. &ÁÖÏÒÉÓÃÅ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la 

padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti  necessari per 

conoscere il  patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il 

valore nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e 

a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale 

ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÒÔÉȱ ɉÁÒÔȢ τ ÃÏÍÍÁ ρɊȢ 'ÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ Á ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏȟ ÏÌÔÒÅ Á 

raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

Ɇ conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle ÏÐÅÒÅ ÄȭÁÒÔÅ ÎÅÉ ÄÉÖÅÒÓÉ 

contesti storici  e culturali  anche in relazione agli indirizzi  di studio prescelti; 

Ɇ cogliere i valori  estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 

Ɇ conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche,  plastico-scultoree, architettoniche e 

multimediali  e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici;  

Ɇ conoscere e padroneggiare i processi progettuali  e operativi  e utilizzare in modo appropriato 

tecniche e materiali  in relazione agli indirizzi  prescelti; 

Ɇ conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici,  i principi  della percezione visiva e 

della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 

Ɇ conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio  

artistico e architettonico. 

Indirizzo  arti  figurative  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

Ɇ Aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica e scultorea 

nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza dei relativi fondamenti storici 

e concettuali; 

Ɇ Conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva; saper individuare le interazioni delle forme 

pittoriche  e scultoree con il  contesto architettonico, urbano e paesaggistico; 

Ɇ Conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato le diverse 

tecniche della figurazione bidimensionale e tridimensionale, anche in funzione della contaminazione 

tra le tradizionali  specificazioni disciplinari  (comprese le nuove tecnologie); 

Ɇ #ÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÌÉÎÅÅ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÔÅÃÎÉÃÈÅ Å ÃÏÎÃÅÔÔÕÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ ÍÏÄÅÒÎÁ Å ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁ Å 



 

le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica; 

Ɇ Conoscere e sapere applicare i principi  della percezione visiva e della composizione della forma 

grafica, pittorica  e scultorea. 



 

5. OBIETTIVI TRASVERSALI EFFETTIVAMENTE CONSEGUITI 

OBIETTIVI FORMATIVI 

1. 2ÉÓÐÅÔÔÁÒÅ ÌÅ ÎÏÒÍÅ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÃÏÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÐÕÎÔÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÒÒÉÖÏ ÉÎ ÃÌÁÓÓÅ ÁÌ ÍÁÔÔÉÎÏ Å 

ÄÏÐÏ ÌȭÉÎÔÅÒÖÁÌÌÏȟ ÁÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÆÒÅÑÕÅÎÚÁ Å ÁÌÌȭÕÓÏ ÄÅÇÌÉ ÓÐÁÚÉȟ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÄÅÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉȟ 

anche in riferimento  ÁÌÌȭ%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ alla Cittadinanza; 

2. Mantenere la convivenza serena e promuovere un clima di collaborazione e il dialogo, nel rispetto 

dei ruoli  (docenti, collaboratori  scolastici e compagni); 

3. Partecipare alle lezioni in modo attivo e pertinente; 

4. Assumere un atteggiamento responsabile e propositivo  rispetto agli impegni scolastici; 

5. Maturare la consapevolezza delle proprie capacità; riconoscere ed accettare eventuali difficoltà di 

percorso come parte del processo di apprendimento e formazione e mettere in atto strategie per superarle; 

6. Incentivare la motivazione allo studio come momento di formazione personale e non come mero 

strumento finalizzato alla valutazione; 

7. Rafforzare il  piacere della conoscenza come fine a se stessa. 8. Imparare ad imparare. 

 

OBIETTIVI DIDATTICI 

1. Conseguire e/o  consolidare un efficace e autonomo metodo di studio, applicandosi con costanza e 

rigore allo studio di tutte  le discipline; 

2. Affinare le capacità di comprensione e consolidare la capacità di analisi; 

3. Acquisire le competenze linguistiche e utilizzare correttamente e, in modo possibilmente 

creativo, il  lessico specifico nelle diverse discipline. 

 



 

6. PROGRAMMAZIONI DISCIPLINARI: 

 

6.1 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 

LIBRO DI TESTO: Il bello della letteratura volume 3.  $ÁÌÌȭÅÔÛ del Positivismo alla Letteratura 

contemporanea a cura di Marta Sambugar e Gabriella Salà, Edizioni La Nuova Italia.  

OBIETTIVI 

CONOSCENZE: 

Ɇ Acquisizione dei contenuti dei lineamenti di storia letteraria;  

Ɇ Acquisizione del linguaggio specifico della disciplina; 

Ɇ Acquisizione degli elementi essenziali delle varie tipologie di scrittura  previste ÄÁÌÌȭÅÓÁÍÅ conclusivo. 

COMPETENZE: 

Ɇ Conoscere le linee di sviluppo della letteratura  italiana; 

Ɇ Collocare correttamente gli autori  studiati  nel contesto storico-culturale in cui vissero; 

Ɇ Affrontare criticamente la lettura  dei testi proposti; 

Ɇ Attuare confronti  tra opere di uno stesso autore; 

Ɇ Attuare confronti  tra opere di autori  diversi; 

Ɇ Effettuare collegamenti interdisciplinari;  

Ɇ Esprimersi con linguaggio corretto ed efficace; 

Ɇ Correttezza espositiva nello scritto  e ÎÅÌÌȭÏÒÁÌÅȠ 

Ɇ Uso corretto  del lessico di analisi e critica letteraria;  

Ɇ Esecuzione di sintesi, parafrasi e analisi di un testo letterario  poetico e in prosa; 

Ɇ Produzione di elaborati, di analisi del testo, testo argomentativo e saggio breve (tema ÄȭÁÔÔÕÁÌÉÔÛɊȢ 

ABILITÀ:  

Ɇ Saper operare collegamenti e confronti;  

Ɇ Saper rielaborare in modo critico  i contenuti di studio; 

Ɇ Saper esprimere motivati  giudizi critici.  

 

CONTENUTI DISCIPLINARI: 

IL NATURALISMO FRANCESE: LA POETICA DI ZOLA E FLAUBERT.  

TESTI 

Da Romanzo sperimentale, Ȱ/ÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ Å ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȱ 

Da ,ȭ!ÍÍÁÚÚÁÔÏÉÏ, capitolo X Ȱ'ÅÒÖÁÉÓÅ ÁÌÌȭ!ÓÓÏÍÏÉÒȱ 



 

 

IL VERISMO ITALIANO. 

G.Verga: vita e opere, la poetica verista e le tecniche narrative dell'eclissi dell'autore e della regressione 

nell'ambiente rappresentato, l'ideologia verghiana, le differenze tra Verga e Zola. 

 

TESTI 

Da Vita dei campi: Ȱ2ÏÓÓÏ -ÁÌÐÅÌÏȱ e Ȱ La ,ÕÐÁȱȢ   

Il  progetto e le finalità  del Ciclo dei vinti .    

Da I MalavogliaȡȰ0ÒÅÆÁÚÉÏÎÅȱȢ 

Caratteri de I Malavoglia e di Mastro-don Gesualdo.  

Da Mastro-don Gesualdo: Ȱ1ÕÉ Ãȭî ÒÏÂÁȱȢ 

 

IL DECADENTISMO: il termine, la visione del mondo decadente, la poetica del Decadentismo, 

l'estetismo, il superomismo, il linguaggio analogico e la sinestesia. Il rapporto del Decadentismo con il 

Romanticismo e con il  Naturalismo. 

 

G. D'Annunzio: vita e opere, l'estetismo e il  superomismo. Il  progetto delle Laudi del cielo del mare della 

terra e degli eroi, caratteristiche di Alcyone. 

 

TESTI 

Da Il  piacere: ȰRitratto di un estetaȱȢ 

Da Alcyone: Ȱ,Á pioggia nel ÐÉÎÅÔÏȱ e Ȱ,Á sera ÆÉÅÓÏÌÁÎÁȱȢ 

 

IL SIMBOLISMO FRANCESE: il  sentimento del mistero, la poesia come musica, il  linguaggio simbolico e 

ÌȭÏÓÃÕÒÉÔÛȢ I maestri francesi: Baudelaire,Verlaine e Mallarmé. 

 

G. Pascoli: vita e opere, la visione del mondo, la poetica del Fanciullino, il tema del nido, la posizione 

politica, il  Pascoli ideologico e il  Pascoli decadente, le soluzioni formali  (sintassi, lessico, 

fonosimbolismo, linguaggio analogico, sinestesia). 

 

TESTI 

Da Myricae: Ȱ8 !ÇÏÓÔÏȱȟ Ȱ,ͻÁÓÓÉÕÏÌÏȱȢ 

Da I canti di Castelvecchio: Ȱ)Ì gelsomino ÎÏÔÔÕÒÎÏȱȟ Ȱ,Á ÍÉÁ ÓÅÒÁȱȢ 

 



 

LA NARRATIVA DELLA CRISI. IL ROMANZO $%,,ȭ%3)34%.:! E LA COSCIENZA DELLA CRISI: 

la metamorfosi del romanzo, il  romanzo ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁȟ il  monologo interiore  e il  flusso di coscienza, il  tempo 

della coscienza, personaggi ai margini della vita, la malattia come innesco conoscitivo. 

 

*Ȣ*ÏÙÃÅȡ ÖÉÔÁȟ ÏÐÅÒÁ ÄÅ ÌȭUlisse.  

Da Ulisse, Ȱ,ȭÉÎÓÏÎÎÉÁ ÄÉ -ÏÌÌÙȱ 

 

Franz Kafka: vita, opera de La metamorfosi.  

Da La metamorfosi, capitolo I Ȱ Un enorme ÉÎÓÅÔÔÏ ÉÍÍÏÎÄÏȱȢ 

 

I. Svevo: vita e opere, la realtà mitteleuropea, la formazione culturale, l'incontro con la psicanalisi, la 

poetica, la figura dell'inetto nell'evoluzione da Una vita, Senilità sino a La coscienza di Zeno. 

Caratteristiche dei tre romanzi, con maggior approfondimento de La coscienza di Zeno. 

 

TESTI 

Da Una vita, capitolo I, Ȱ,ȭÉÎÓÏÄÄÉÓÆÁÚÉÏÎÅ ÄÉ !ÌÆÏÎÓÏȱȢ  

Da Senilità, capitolo XIII Ȱ!ÍÁÌÉÁ ÍÕÏÒÅȱȢ 

Da La coscienza di Zeno, capitoli I-))ȟ Ȱ0ÒÅÆÁÚÉÏÎÅ Å  ÐÒÅÁÍÂÏÌÏȱȟ ÃÁÐÉÔÏÌÏ ))) Ȱ,ȭÕÌÔÉÍÁ ÓÉÇÁÒÅÔÔÁȱȢ 

 

L. Pirandello: vita e opere, la formazione culturale, il pensiero, il contrasto tra vita e forma, la dissoluzione dell'io, 

la maschera, la gabbia della società, la poetica dell'umorismo. Le novelle. I romanzi. Le opere teatrali. Gli 

esordi teatrali  e il  periodo ȰÇÒÏÔÔÅÓÃÏȱȢ Il  metateatro e il  teatro dei miti.  

 

TESTI 

Dal saggio ,ȭÕÍÏÒÉÓÍÏȡ Ȱ)Ì sentimento ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÒÉÏȱȢ 

Da Il fu Mattuia Pascal, ÃÁÐÉÔÏÌÏ )ȟ Ȱ0ÒÅÍÅÓÓÁȱ 

Da Uno, nessuno e centomila, ÃÁÐÉÔÏÌÏ 6))ȟ Ȱ3ÁÌÕÔÅȦȱ 

 

LE AVANGUARDIE STORICHE: IL FUTURISMO. Manifesti, culto della modernità ( macchina e velocità), 

celebrazione ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÇÕÅÒÒÁȢ ,Á ÆÉÇÕÒÁ ÄÉ &ÉÌÉÐÐÏ 4ÏÍÍÁÓÏ -ÁÒÉÎÅÔÔÉ 

Da Il manifesto del futurismo, Ȱ!ÇÇÒÅÓÓÉÖÉÔÛȟ ÁÕÄÁÃÉÁȟ ÄÉÎÁÍÉÓÍÏȱ 

 

TENDENZE POETICHE ITALIANE TRA LE DUE GUERRE: poesia novecentista accenni al 

ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ%ÒÍÅÔÉÓÍÏȟ ÃÏÎ ÉÌ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÄÅÌ ÔÅÒÍÉÎÅȟ ÉÌ ÍÁÎÉÆÅÓÔÏ ÄÅÌÌȭ%ÒÍÅÔÉÓÍÏȟ ÌÏ ÓÔÉÌÅ ÅÒÍÅÔÉÃÏȢ 



 

Poetica antinovecentistica con Eugenio Montale. 

 

G.Ungaretti: vita, formazione, poetica, le tre fasi. 

,ȭ!ÌÌÅÇÒÉÁ: titolo, struttura, temi.  

Sentimento del tempo: struttura e contenuti 

 Il  dolore: struttura e contenuti 

Da Allegria: Ȱ&ÒÁÔÅÌÌÉȱȟ Ȱ)Ì porto ÓÅÐÏÌÔÏȱ, Ȱ6ÅÇÌÉÁȱȟ Ȱ3ÏÌÄÁÔÉȱȟ Ȱ!ÌÌÅÇÒÉÁ ÄÉ ÎÁÕÆÒÁÇÉȱ Å Ȱ)Î ÍÅÍÏÒÉÁȱȢ 

 Da Sentimento del tempo: Ȱ$É ÌÕÇÌÉÏȱȢ 

Da Il dolore: Ȱ.ÏÎ ÇÒÉÄÁÔÅ ÐÉĬȱ 

S.Quasimodo: vita e poetica. Le raccolte Acque e terre, Oboe sommerso e Giorno dopo Giorno. 

$ÁÌÌȭ%ÒÍÅÔÉÓÍÏ ÁÌÌÁ ÐÏÅÓÉÁ ÃÉÖÉÌÅ 

 

E.Montale: vita e opere. Ossi di Seppia: le edizioni, la struttura e i rapporti con il contesto culturale. Il titolo  

e il  motivo ÄÅÌÌȭÁÒÉÄÉÔÛȢ La crisi ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛȟ la memoria e il  motivo ÄÅÌÌȭ ȰÉÎÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁȱȢ Il  ȰÖÁÒÃÏȱȢ La poetica 

metafisica, la poetica degli oggetti e il  correlativo oggettivo. Le soluzioni stilistiche. Le occasioni. La Bufera e 

altro. 

 

TESTI 

Da Ossi di seppiaȡ Ȱ) ÌÉÍÏÎÉȱȟ Ȱ-ÅÒÉÇÇÉÁÒÅ ÐÁÌÌÉÄÏ Å ÁÓÓÏÒÔÏȱȟ Ȱ3ÐÅÓÓÏ ÉÌ ÍÁÌÅ ÄÉ ÖÉÖÅÒÅ ÈÏ ÉÎÃÏÎÔÒÁÔÏȱȢ  

Da Le occasioni: Ȱ La casa dei ÄÏÇÁÎÉÅÒÉȱȢ 

Da La bufera e altro : Ȱ La ÂÕÆÅÒÁȱȢ 

 

LA NARRATIVA ITALIANA TRA LE DUE GUERRE: caratteri generali del nuovo romanzo italiano, 

una nuova realtà socio-economica, la ripresa della narrativa realista. Il  ruolo delle riviste:  accenni a 

 Ȱ3ÏÌÁÒÉÁȱȟ a Ȱ,Á 2ÏÎÄÁȱ e a ȰωππȱȢ 

Il  nuovo realismo, il  realismo simbolico e il  realismo magico. 

Il romanzo noir con accenni ad Andrea Camilleri e Donato Carrisi 

 

METODI E STRUMENTI. 

È stata privilegiata la lezione frontale, che ha proposto l'inquadramento storico, la presentazione degli 

autori, dei generi e la lettura  con analisi e commento critico  dei brani proposti, attraverso ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ dei libri  

di testo, integrati con appunti e fotocopie. Si è sempre cercato di suscitare l'interesse, il coinvolgimento e la 

partecipazione degli alunni sia durante la didattica in presenza, che durante i momenti di didattica a 

distanza. Discussioni guidate in classe tese a suscitare il  confronto tra punti  di vista diversi e ad affinare le 



 

capacità argomentative. Lettura individuale di libri indicati dalla docente, spunto di discussioni guidate e 

verifiche. Visione di audiovisivi e film. 

 

MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE. 

Sono state effettuate le tradizionali verifiche orali e scritte, con la proposta, per lo scritto di italiano, delle 

varie tipologie testuali previste all'Esame di Stato.  

Almeno due verifiche scritte per quadrimestre consistenti nella realizzazione di testi scritti di diverse 

ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ -ÁÔÕÒÉÔÛ. Per la valutazione delle verifiche scritte si è fatto riferimento  alle 

griglie di valutazione elaborate dal dipartimento  di Lettere. Almeno due colloqui orali  a quadrimestre. 

Criteri di valutazione: nella valutazione si è tenuto conto oltre che delle conoscenze, competenze e abilità 

indicate negli obiettivi,  anche dell'impegno, della partecipazione e della continuità nello studio.  

Per gli alunni con BES e DSA nella predisposizione delle prove e nella valutazione si è tenuto 

conto di quanto previsto nel Piano Didattico Personalizzato approvato dal Consiglio di classe. 



 

6.2 STORIA 

 

LIBRO DI TESTO: A. Desideri, G. Codovini, Storia e storiografia plus, Voll. 3A e 3B, Loescher, 

Torino 2022. 

 

CONOSCENZE: 

¶ Conoscere i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia europea e italiana 

nel quadro della storia globale del mondo nel periodo storico che inizia con la fine ÄÅÌÌȭ/ÔÔÏÃÅÎÔÏ 

Å ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ Ìȭintero Novecento; 

¶ Conoscere i fenomeni storici nella loro evoluzione, complessità e interazione; 

¶ ConoÓÃÅÒÅ ÁÌÃÕÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÉĬ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÔÅÓÉ ÓÔÏÒÉÏÇÒÁÆÉÃÈÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÅÔÛ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁȠ 

¶ Possedere la conoscenza dei termini specifici del lessico storico-politico, economico e sociale. 

 

COMPETENZE: 

¶ Possedere un approccio critico alla disciplina storica, sapendo anche esprimere e motivare 

adeguatamente un punto di vista personale sui fenomeni storici studiati; 

¶ Guardare alla storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso la 

discussione critica e il confronto tra varie prospettive, le radici del presente; 

¶ Inquadrare in una dimensione multidisciplinare le conoscenze storiche acquisite, correlandole 

con contenuti e temi propri di altri insegnamenti. 

 

ABILITÀ:  

¶ Comprendere ed esprimere il legame tra un singolo evento e il contesto storico generale in cui 

esso si colloca; 

¶ Utilizzare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina, 

leggendo e valutando le diverse fonti. 

¶ Sapersi esprimere in modo coerente e argomentato, padroneggiando il lessico della disciplina. 

 

CONTENUTI: 

 

A. LA SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 

La seconda rivoluzione industriale 

,ȭÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÉÎÄÁÃÁÔÉ Å ÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÅÉ ÐÁÒÔÉÔÉ ÓÏÃÉÁÌÉÓÔÉ 



 

La Chiesa e la questione sociale 

Positivismo, evoluzionismo, razzismo 

 

B. LA GRANDE $%02%33)/.% % ,ȭ%4!ȭ $%,,ȭ)-0%2)!,)3-/ 

La Grande Depressione e il capitalismo finanziario 

,ȭÅÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÒÉÁÌÉÓÍÏ 

,ȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÃÏÌÏÎÉÁÌÅ ÉÎ !ÆÒÉÃÁ 

 

#Ȣ ,ȭ)4!,)! $) &).% /44/#%.4/ 

La Sinistra storica al potere 

Crispi e la democrazia autoritaria 

La svolta autoritaria di fine secolo 

 

$Ȣ ), .5/6/ 3%#/,/ȡ ,ȭ!,"! $%, ./6%#%.4/ 

 

La nascita della società di massa: caratteristiche e interpretazioni storiografiche 

Economia, politica e cultura nella società di massa 

Il quadro delle relazioni internazionali tra le potenze europee nella prima decade del XX secolo 

,ȭÅÔÛ ÇÉÏÌÉÔÔÉÁÎÁȡ ÉÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ Å ÐÏÌÉÔÉÃÏ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ ÇÉÏÌÉÔÔÉÁÎÁ ɀ i problemi del 

Meridione e la questione sociale ɀ i governi di Giolitti ɀ ÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÃÏÌÏÎÉÁÌÅ Å ÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌÌȭÅÔÛ 

giolittian a 

 

E. LA GRANDE GUERRA 

,Å ÐÒÅÍÅÓÓÅ ÄÅÌ ÃÏÎÆÌÉÔÔÏȡ Ìȭ%ÕÒÏÐÁ Å ÉÌ ÍÏÎÄÏ ÎÅÌ ρωρτ 

Lo scoppio del conflitto e la prima fase della guerra: 1914 fronte occidentale e fronte orientale ɀ 

1915-1916 anni di carneficine e massacri ɀ la guerra di logoramento e la vita nelle trincee 

,ȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÉÎ ÇÕÅÒÒÁ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁȡ ÉÌ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÔÒÁ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉÓÔÉ Å ÎÅÕÔÒÁÌÉÓÔÉ 

La svolta del 1917 e la fine del conflitto 

Le rivoluzioni russe: la Russia dopo il 1905 ɀ la rivoluzione di febbraio ɀ la rivoluzione di ottobre ɀ 

la Terza Internazionale ɀ ÄÁÌÌÁ ÇÕÅÒÒÁ ÃÉÖÉÌÅ ÁÌÌÁ ÍÏÒÔÅ ÄÉ ,ÅÎÉÎ Å ÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌȭ5233 

 

F. IL PRIMO DOPOGUERRA 

La conferenza di pace di Parigi e i problemi della pace 

Il dopoguerra in Europa: la crisi delle democrazie liberali 



 

Il dopoguerra negli Stati Uniti: i Roaring Twenties ɀ ÌÁ ÃÒÉÓÉ ÄÅÌ ȭςω ɀ Roosevelt e il New Deal 

 

'Ȣ ,ȭ%4!ȭ $%) 4/4!,)4!2)3-) 

I tratti caratteristici del totalitarismo, la tesi di H. Arendt 

)Ì ÄÏÐÏÇÕÅÒÒÁ ÉÎ )ÔÁÌÉÁȡ ÌȭÏÒÉÇÉÎÅ Å ÌȭÁÓÃÅÓÁ ÄÅÌ ÆÁÓÃÉÓÍÏ 

Il fascismo italiano al potere: la costruzione del regime ɀ la politica interna ed economica ɀ la politica 

ÅÓÔÅÒÁ Å ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ Äȭ%ÔÉÏÐÉÁ ɀ le leggi razziali ɀ la tesi storiografica del totalitarismo imperfetto  

,ȭÁÓÃÅÓÁ ÄÅÌ ÎÁÚÉÓÍÏ ÉÎ 'ÅÒÍÁÎÉÁȡ ÌÁ ÒÅÐÕÂÂÌÉÃÁ ÄÉ 7ÅÉÍÁÒ ɀ Hitler e il partito nazionalsocialista ɀ la presa 

del potere da parte di Hitler ɀ il totalitarismo nazista 

,Ï ÓÔÁÌÉÎÉÓÍÏ ÓÏÖÉÅÔÉÃÏȡ ÌȭÁÓÃÅÓÁ ÄÉ 3ÔÁÌÉÎ ɀ ÌÁ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÓÏÖÉÅÔÉÃÁ 

Totalitarismi a confronto: analogie e differenze tra fascismo, nazismo e stalinismo 

 

H. LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

La rottura degli equilibri politico -diplomatici in Europa: le relazioni internazionali dagli accordi di 

Locarno alla conferenza di Stresa 

,Á ÃÏÎÆÅÒÅÎÚÁ ÄÉ -ÏÎÁÃÏ Å ÌÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÅÌÌȭÁÐÐÅÁÓÅÍÅÎÔ 

La guerra civile spagnola 

,Ï ÓÃÏÐÐÉÏ ÄÅÌ ÃÏÎÆÌÉÔÔÏ Å ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÆÁÓÅ ÄÅÌÌÁ ÇÕÅÒÒÁȡ ÌȭÁÐÏÇÅÏ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÅ Å ÌÁ ÍÏÎÄÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ conflitto 

ɀ la controffensiva alleata 

La caduta del fascismo, la guerra in Italia e la Resistenza 

La sconfitta del nazifascismo 

La Shoah: lo ÓÔÅÒÍÉÎÉÏ ÄÅÇÌÉ ÅÂÒÅÉ Äȭ%ÕÒÏÐÁ 

 

I. IL SECONDO DOPOGUERRA 

)Ì ÍÏÎÄÏ ÄÏÐÏ ÉÌ ÃÏÎÆÌÉÔÔÏȡ ÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌȭ/.5 ɀ il processo di Norimberga ɀ gli accordi di Bretton Woods 

Le origini della guerra fredda: la guerra fredda in Europa e la divisione della Germania ɀ i l blocco sovietico 

e la destalinizzazione 

La nascita della Repubblica Italiana: dal referendum del 1946 agli anni di piombo 

 

METODI E STRUMENTI 

Lezioni frontali dialogate supportate da eventuale materiale integrativo (testi di approfondimento, 

contenuti multimediali, ecc.). Utilizzo di supporti web come Google Classroom per la distribuzione e 

condivisione del materiale didattico. Utilizzo costante di carte geografiche politiche. 

 



 

MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione hanno tenuto conto delle seguenti competenze: 

¶ Conoscenza delle dinamiche storiche affrontate; 

¶ Comprensione degli eventi storici nella loro complessità e interdipendenza; 

¶ Comprensione e capacità espositiva; 

¶ Competenze logico-argomentative e di collegamento interdisciplinare. 

Le prove di verifica svolte sono state sia scritte che orali. In sede di valutazione si é tenuto conto anche 

della partecipazione dimostrata nel corso delle lezioni.  

Per gli alunni con BES e DSA nella predisposizione delle prove e nella valutazione si è tenuto 

conto di quanto previsto nel Piano Didattico Personalizzato approvato dal Consiglio di classe.  



 

6.3 STORIA $%,,ȭ!24% 

 

LIBRO DI TESTO: G. Cricco, F.P. Di Teodoro, Il Cricco Di Teodoro, ItineÒÁÒÉÏ ÎÅÌÌȭÁÒÔÅȢ $ÁÌ "ÁÒÏÃÃÏ ÁÌ 

Postimpressionismo. Versione gialla, vol. 4, Ed. Zanichelli. 

'Ȣ #ÒÉÃÃÏȟ &Ȣ0Ȣ $É 4ÅÏÄÏÒÏȟ )Ì #ÒÉÃÃÏ $É 4ÅÏÄÏÒÏȟ )ÔÉÎÅÒÁÒÉÏ ÎÅÌÌȭÁÒÔÅȢ $ÁÌÌȭ!ÒÔ .ÏÕÖÅÁÕ ÁÉ ÇÉÏÒÎÉ ÎÏÓÔÒÉȢ 

Versione gialla, vol. 5, Ed. Zanichelli. 

 

OBIETTIVI 

CONOSCENZE 

#ÏÎÏÓÃÅÒÅ É ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÄÅÌ 0ÏÓÔÉÍÐÒÅÓÓÉÏÎÉÓÍÏ Å ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ ÄÅÌ .ÏÖÅÃÅÎÔÏȢ 

#ÏÎÏÓÃÅÒÅ É ÐÅÒÉÏÄÉ ÓÔÏÒÉÃÉ ÉÎ ÃÕÉ ÌÅ ÏÐÅÒÅ ÄȭÁÒÔÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÐÒÏÄÏÔÔÅ 

Conoscere il linguaggio specifico della disciplina 

 

COMPETENZE 

!ÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÁÒÔÉÓÔÉÃÏ ÎÅÌÌÅ ÓÕÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÅÓÐÒÅÓÓÉÖÅȟ ÆÏÒÍÁÌÉ Å ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÉȢ 

Riconoscere le specificità delle diverse espressioni artistiche, individuandone le tecniche e i generi 

utilizzati . 

2ÉÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÉÃÏÎÏÇÒÁÆÉÃÈÅ Å ÉÃÏÎÏÌÏÇÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÄȭÁÒÔÅȟ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅÎÄÏÎÅ ÌȭÁÕÔÏÒÅȟ 

lo stile, il periodo e il movimento. 

Utilizzare un linguaggio specifico 

 

ABILITÀ 

Rielaborare e sintetizzare le conoscenze acquisite. 

Effettuare confronti tra le opere, gli artisti e gli stili. 

#ÏÎÔÅÓÔÕÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÏÐÅÒÁ ÄȭÁÒÔÅ ÉÎ ÕÎ ÁÍÂÉÔÏ ÉÎÔÅÒÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅȢ 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

POSTIMPRESSIONISMO 

Caratteristiche generali 

'Ȣ 3ÅÕÒÁÔ ɉ5ÎÁ ÄÏÍÅÎÉÃÁ ÐÏÍÅÒÉÇÇÉÏ ÁÌÌȭÉÓÏÌÁ ÄÅÌÌÁ 'ÒÁÎÄÅ *ÁÔÔÅȟ )Ì circo) 

0Ȣ #ïÚÁÎÎÅ ɉ,Á ÃÁÓÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÃÃÁÔÏȟ ) ÇÉÏÃÁÔÏÒÉ ÄÉ ÃÁÒÔÅȟ .ÁÔÕÒÅ ÍÏÒÔÅɊ 

0Ȣ 'ÁÕÇÕÉÎ ɉ,ȭÏÎÄÁȟ #ÒÉÓÔÏ 'ÉÁÌÌÏȟ ,Á ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÏÐÏ ÉÌ ÓÅÒÍÏÎÅȟ !ÈÁ ÏÅ ÆÅÉÉȩɊ 

V. Van Gogh (I mangiatori di patate, Autoritratto con cappello di feltro, Ritratto di père Tanguy, I 



 

girasoli, 

La camera di Van Gogh, Notte stellata, Campo di grano con volo di corvi) 

 

SIMBOLISMO e DIVISIONISMO ITALIANO 

caratteristiche generali 

Gustave Moreau (L&#39;apparizione) 

G. Segantini (Le cattive madri, Il trittico della natura, Mezzogiorno sulle Alpi) 

Pelizza da Volpedo (Quarto Stato) 

 

ART NOUVEAU 

Caratteristiche generali 

Secessione viennese: rivista Ver Sacrum e Palazzo della Secessione di Olbrich 

G.Klimt (Giuditta I e II, Ritratto di Adele Bloch-Bauer I e II, Il bacio) 

A.Gaudì (Sagrada Familia, Parco Guell, Casa Milà, Casa Batlo) 

 

ESPRESSIONISMO 

Caratteristiche generali 

5Î ÐÒÅÃÕÒÓÏÒÅȡ %Ȣ -ÕÎÃÈ ɉ0ÕÂÅÒÔÛȟ ÉÌ ÆÒÅÇÉÏ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁȡ 3ÅÒÁ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ +ÁÒÌ *ÏÈÁÎÎȟ ,ȭÕÒÌÏɊ 

I Fauves: H. Matisse (Donna con cappello, La stanza rossa, La danza) 

Die Bruche: E. Kirchner (Marcella, Due donne per strada) 

%Ȣ 3ÃÈÉÅÌÅ ɉ,ȭabbraccio) 

 

CUBISMO 

Caratteristiche generali 

0Ȣ 0ÉÃÁÓÓÏȡ ÐÅÒÉÏÄÏ ÂÌÕȟ ÐÅÒÉÏÄÏ ÒÏÓÁȟ ,ÅÓ ÄÅÍÏÉÓÅÌÌÅÓ Äȭ!ÖÉÇÎÏÎȠ ÃÕÂÉÓÍÏ Ánalitico (Ritratto di 

Vollard), cubismo sintetico (Natura morta cÏÎ ÓÅÄÉÁ ÉÍÐÁÇÌÉÁÔÁɊȟ ÒÉÔÏÒÎÏ ÁÌÌȭÏÒÄine (Grande 

bagnante), Ritratti femminili, Guernica. 

'Ȣ "ÒÁÑÕÅȡ ɉ0ÁÅÓÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌȭ%ÓÔÁÑÕÅȟ #ÁÓÅ ÁÌÌȭ%ÓÔÁÑÕÅɊ 

 

FUTURISMO 

Caratteristiche generali 

Il manifesto futurista di Marinetti  

U. Boccioni: (La città che sale, Il ÔÒÉÔÔÉÃÏ ÄÅÇÌÉ 3ÔÁÔÉ ÄȭÁÎÉÍÏȡ ) Å )) ÖÅÒÓÉÏÎÅȟ &ÏÒÍÅ ÕÎÉÃÈÅ ÄÅÌÌÁ 

continuità 



 

nello spazio) 

G. Balla (Dinamismo di un cane al guinzaglio) 

2ÉÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÆÕÔÕÒÉÓÔÁ ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÏȠ #ÏÍÐÌÅÓÓÏ ÐÌÁÓÔÉÃÏȢ 

 

ASTRATTISMO 

Der Blaue Reiter (Il cavaliere azzurro): caratteristiche generali 

6Ȣ +ÁÎÄÉÎÓËÉÊ ɉ)Ì ÃÁÖÁÌÉÅÒÅ ÁÚÚÕÒÒÏȟ ÐÒÉÍÏ ÁÃÑÕÁÒÅÌÌÏ ÁÓÔÒÁÔÔÏȟ ,Ï ÓÐÉÒÉÔÕÁÌÅ ÎÅÌÌȭÁÒÔÅȟ )ÍÐÒÅÓÓÉÏÎÅ )))ȟ 

Composizioni VI e VII, Alcuni cerchi) 

0Ȣ-ÏÎÄÒÉÁÎȡ ɉ,ȭÁÌÂÅÒÏ ÒÏÓÓÏȟ -ÅÌÏ ÉÎ ÆÉÏÒÅȟ $Å 3ÔÉÊÌ Å .ÅÏÐÌÁÓÔÉÃÉÓÍÏȟ #ÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ρρɊ 

K. Malevic (Quadrato nero su fondo bianco e bianco su bianco) 

 

DADAISMO 

Caratteristiche generali: il cabaret Voltaire 

H. Arp: Collage di quadrati composti secondo le leggi del caso 

M. Duchamp: ready made (Ruota di bicicletta, Fontana e L.H.O.O.Q.) 

M. Ray (i Rayogrammi, Cadeau, Violino di Ingres) 

 

METAFISICA 

Caratteristiche generali: rivista Valori Plastici. 

'Ȣ ÄÅ #ÈÉÒÉÃÏ ɉ,ȭÅÎÉÇÍÁ ÄÅÌÌȭÏÒÁȟ ,Å ÍÕÓÅ ÉÎÑÕÉÅÔÁÎÔÉȟ )Ì ÃÁÎÔÏ ÄȭÁÍÏÒÅɊ 

#Ȣ #ÁÒÒÛ ɉ) ÆÕÎÅÒÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÎÁÒÃÈÉÃÏ 'ÁÌÌÉȟ ,Á ÍÕÓÁ ÍÅÔÁÆÉÓÉÃÁȟ )Ì ÃÁÖÁÌÉÅÒÅ ÒÏÓÓÏȟ )l cavaliere occidentale) 

 

,ȭ!24% 42! ,% $5% '5%22% 

2ÉÔÏÒÎÏ ÁÌÌȭÏÒÄÉÎÅȡ 'ÒÕÐÐÏ ÄÅÌ .ÏÖÅÃÅÎÔÏ Å .ÏÖÅÃÅÎÔÏ )ÔÁÌÉÁÎÏȡ -Ȣ 3ÉÒÏÎÉ ɉ,ȭÁÌÌÉÅÖÁɊ 

Nuova Oggettività: O.Dix (il Trittico della guerra) e G.Grosz (I pilastri della società) 

Razionalismo in architettura: caratteristiche generali. 

Bauhaus: caratteristiche generali. 

Razionalismo in Italia: caratteristiche generali, M.Piacentini 

-ÏÓÔÒÁ ÄȭÁÒÔÅ ÇÅÎÅÒÁÔÁ 

 

SURREALISMO 

Caratteristiche generali: Manifesto e Max Ernst 

Mirò (Il carnevale di Arlecchino, #ÏÓÔÅÌÌÁÚÉÏÎÉȡ ,Á ÓÃÁÌÁ ÄÅÌÌȭÅÖÁÓÉÏÎÅɊ 

2Ȣ -ÁÇÒÉÔÔÅ ɉ)Ì ÔÒÁÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅȟ 'ÏÌÃÏÎÄÁȟ ,Á ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÕÍÁÎÁȟ ,ȭÉÍÐÅÒÏ ÄÅÌÌÅ ÌÕÃÉɊ 



 

S. Dalì: (La persistenza della memoria, Costruzione molle con fave bollite: presagio di guerra civile, 

Sogno causato dal voÌÏ ÄÉ ÕÎȭÁÐÅɊ 

 

ARTE INFORMALE IN ITALIA  

caratteristiche generali 

A. Burri (Sacco e Rosso, Cretto nero) 

L. Fontana (Ambiente spaziale a luce nera, Concetto spaziale, Attese. Concetto spaziale, Attesa) 

 

ESPRESSIONISMO ASTRATTO 

caratteristiche generali 

J.Pollock (Foresta incantata; Argento su nero, bianco, giallo e rosso; Pali blu) 

M.Rothko (No.207, No.301, Cappella de Menil) 

 

POP-ART 

caratteristiche generali 

!Ȣ7ÁÒÈÏÌ ɉ#ÏÃÁ ÃÏÌÁȟ -ÁÒÉÌÙÎ -ÏÎÒÏÅȟ -ÉÎÅÓÔÒÁ ÉÎ ÓÃÁÔÏÌÅ #ÁÍÐÂÅÌÌȭÓɊ 

 

METODI E STRUMENTI 

Il programma è stato svolto attraverso la preliminare presentazione complessiva del contesto 

storico e culturale e il successivo approfondimento dei singoli autori delineandone il percorso 

stilistico attraverso ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÆÏÒÍÁÌÅȟ ÉÃÏÎÏÇÒÁÆÉÃÁ Å ÉÃÏÎÏÌÏÇÉca delle loro opere più significative. 

Le lezioni hanno privilegiato la spiegazione frontale lezione dialogata con sollecitazione degli 

studenti ÁÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ Å ÁÌÌÁ ÌÏÒÏ ÁÎÁÌÉÓÉ ÃÒÉÔÉÃÁ ÓÉÁ ÓÕÌ ÐÉÁÎÏ Åstetico che su quello 

storico e interat tiva dei contenuti con il supporto I-pad. Per lo studio domestico termine di 

riferimento è stato il ÔÅÓÔÏ ÉÎ ÁÄÏÚÉÏÎÅȟ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ ÄÁÌÌÅ ÓÐÉÅÇÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ Å ÄÁ ÌÅÚÉÏÎÉ ÉÎ 

power point. 

 

MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Verifiche scritte con domande aperte e interrogazioni orali, mirate a vagliare non solo la conoscenza 

della materia, ma anche la padronanza del linguaggio specifico e la capacità di rielaborazione critica 

e personale. 

Il voto assegnato agli studenti per ciascuna prova è stato deciso seguendo le linee della tabella di 

ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ ÉÎÓÅÒÉÔÁ ÎÅÌ 04/&Ȣ .ÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÁÌÌievo si è tenuto conto 

non solo del grado di acquisizione degli obiettivi prefissati, ma anche dellȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÏ ÎÅÌÌÅ 



 

varie attività, ÄÅÌÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉ Å ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÅÒ ÌÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁȢ 

Per la valutazione finale, oltre agli elementi ora ricordati, si sono naturalmente considerati i 

progressi compiuti dai singoli alunni rispetto al livello di partenza.  

Per gli alunni con BES e DSA nella predisposizione delle prove e nella valutazione si è tenuto 

conto di quanto previsto nel Piano Didattico Personalizzato approvato dal Consiglio di classe.



 

6.4 FILOSOFIA 

 

LIBRO DI TESTO: La meraviglia delle idee, voll. 2 e3, a cura di Domenico Massaro, Edizioni 

Sanoma 

 

OBIETTIVI 

 

CONOSCENZE: 

¶ Conoscere i nuclei portanti del pensiero degli autori affrontati; 

¶ Conoscere e trattare i nuclei tematici portanti del pensiero tra Ottocento e Novecento 

nella loro evoluzione, complessità ed interazione; 

¶ Conoscere, comprendere ed utilizzare correttamente il lessico filosofico; 

¶ Conoscere e trattare parti del pensiero di un autore in lingua inglese. 

 

COMPETENZE: 

¶ Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le 

questioni filosofiche; 

¶ Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale, sia 

la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede; 

¶ Confrontare e valutare testi filosofici di diversa tipologia, riconoscendone e definendone 

il  lessico specifico, in riferimento alle categorie essenziali degli autori studiati e al 

metodo della loro ricerca filosofica; 

¶ Individuare i nessi tra la filosofia e altri linguaggi, in particolare quello artistico 

 

ABILITÀ : 

¶ Saper esporre le conoscenze acquisite utilizzando un lessico rigoroso, specifico e 

appropriato; 

¶ Saper collocare nel tempo e nello spazio le esperienze filosofiche dei principali autori 

studiati; 

¶ 3ÁÐÅÒ ÃÏÇÌÉÅÒÅ ÌȭÉÎflusso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sulla 

produzione di idee; 

¶ Saper sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra 

prospettive filosofiche diverse. 



 

CONTENUTI: 

 

!Ȣ ,ȭ)$%!,)3-/ (%'%,)!./ 

Le tesi di fondo del sistema 

Idea, natura, spirito: le partizioni della filosofia 

La dialettica: i tre momenti del pensiero 

Fenomenologia dello spirito: coscienza, autocoscienza, ragione 

La dialettica servo/signore 

La filosofia della natura: i gradi della natura, il finalismo della natura 

La filosofia dello spirito: i tre momenti dello spirito: soggettivo, oggettivo e assoluto 

La filosofia della storia 

Lo spirito assoluto: arte, religione, filosofia 

 

B. IL MATERIALISMO NATURALISTICO DI FEUERBACH 

La critica a Hegel 

La religione come alienazione 

Il rovesciamento della dialettica hegeliana 

,Å ÃÁÕÓÅ ÄÅÌÌȭÁÌÉÅÎÁÚÉÏÎÅ ÒÅÌÉÇÉÏÓÁ 

$ÁÌÌÁ ÔÅÏÌÏÇÉÁ ÁÌÌȭȠÁÎÔÒÏÐÏÌÏÇÉÁ 

C. IL MATERIALISMO STORICO DI MARX 

La critica a Hegel e la critica a Feuerbach 

Lavoro e alienazione nel capitalismo 

) ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉ ÄÅÌÌȭÁÌÉÅÎÁÚÉÏÎÅ 

Struttura e sovrastruttura 

,ȭÉÄÅÏÌÏÇÉÁ 

La concezione materialistica della storia 

Il capitale: le contraddizioni del capitalismo 

I modi di produzione e la lotta di classe 

 

D. LA REAZIONE ANTIHEGELIANA: SCHOPENHAUER 

Rappresentazione e volontà 

La voluntas come principio metafisico e forza irrazionale. 

Motivi coscienti e volontà inconscia. 

La liberazione dalla Volontà: arte, etica e ascesi. 



 

 

%Ȣ ,% 0/33)"),)4!ȭ % ,% 3#%,4% $%,,ȭ%3)34%.:!ȡ +)%2+%'!!2$ 

,Á ÃÅÎÔÒÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÓÉstenza e la critica a Hegel 

Lo sfondo religioso del pensiero di Kierkegaard 

La conoscenza soggettiva: ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÄÅÌ ȰÓÉÎÇÏÌÏȱ; 

La cateÇÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ Å Ìȭaut aut 

'ÌÉ ÓÔÁÄÉ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁȡ ÅÓÔÅÔÉÃÏȟ ÅÔÉÃÏ Å ÒÅÌÉÇÉÏÓÏ 

 

F. NIETZSCHE, MAESTRO DEL SOSPETTO 

,ȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÆÁÍÉÇÌÉÁÒÅ Å ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ 

La denazificazione di Nietzsche 

Lo sguardo critico verso la società del tempo 

La nascita della tragedia: apollineo e dionisiaco 

3ÔÏÒÉÁ Å ÖÉÔÁȡ ÌȭÁÍÂÉÖÁÌÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÓÔÏÒÉÃÁ 

La fase critica e illuministica: la filosofia del mattino 

,ȭÁÎÎÕÎÃÉÏ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÆÏÌÌÅȡ ÌÁ ÍÏÒÔÅ ÄÉ $ÉÏ 

,ȭ/ÌÔÒÅÕÏÍÏ 

,ȭÅÔÅÒÎÏ ÒÉÔÏÒÎÏ 

Il nichilismo 

Genealogia della morale 

,Å ÉÍÐÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ ÄÏÔÔÒÉÎÁ ÄÅÌÌȭÅÔÅÒÎÏ ÒÉÔÏÒÎÏ 

La volontà di potenza: volontà e creatività 

Il prospettivismo. 

 

G. FREUD: IL CONTRIBUTO DELLA PSICOANALISI AL NOVECENTO 

,Á ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȡ ÌÏ ÓÔÕÄÉÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÅÒÉÁ 

Il nuovo concetto di inconscio 

) ÍÅÃÃÁÎÉÓÍÉ ÄÉ ÄÉÆÅÓÁ ÄÅÌÌȭ)Ï 

,ȭÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÏÇÎÉȡ ÉÌ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ Å ÉÌ ÍÅÃÃÁÎÉÓÍÏ ÄÉ ÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ 

 

Le zone della psiche umana: prima e seconda topica 

La formazione delle nevrosi 

La terapia psicoanalitica: libere associazioni e transfert 

La sessualità e il concetto di libido 



 

La teoria della sessualità infantile: le fasi e il complesso di Edipo 

Il disagio della civiltà 

La morale come male necessario 

,Á ÐÓÉÃÏÁÎÁÌÉÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÔÁ ÁÌÌȭÁÒÔÅȡ ÕÎ ÓÏÇÎÏ ÄÉ ÉÎÆÁÎÚÉÁ ÄÉ ,ÅÏÎÁÒÄÏ ÄÁ 6ÉÎÃÉ 

 

METODI E STRUMENTI: 

Lezioni frontali dialogate supportate da eventuale materiale integrativo (testi di 

approfondimento, contenuti multimediali, ecc.). Utilizzo di slides fornite dalla docente. Utilizzo 

di supporti web come Google Classroom per la distribuzione e condivisione del materiale 

didattico. 

 

-/$!,)4!ȭ $) 6%2)&)#! % $) 6!,54!:)/.%: 

I criteri di valutazione hanno tenuto conto delle seguenti competenze: 

¶ Conoscenza dei nuclei portanti del pensiero degli autori affrontati; 

¶ Conoscenza, comprensione ed utilizzo del lessico filosofico, anche in lingua inglese; 

¶ Capacità espositiva ed argomentativa; 

¶ Capacità di collegamento intradisciplinare e interdisciplinare con particolare 

riferimento alla produzione artistica. 

Le prove di verifica sono state sia scritte che orali. In sede di valutazione si è tenuto conto 

anche della partecipazione dimostrata nel corso delle lezioni e della capacità di creare 

connessioni tematiche autentiche ed originali.  

Per gli alunni con BES e DSA nella predisposizione delle prove e nella valutazione si è tenuto 

conto di quanto previsto nel Piano Didattico Personalizzato approvato dal Consiglio di classe.  

 

CLIL 

Docente: Prof.ssa Eugenia Giulia Grechi 

Disciplina: Filosofia ed Estetica 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI FREUD: 
-Biography and contest 
-The case of Anna O. 
-I TOPICAL: Conscious, Preconscious, 
Unconscious 
-II TOPICAL: Id, Ego, Superego 
-The interpretation of dreams: manifest 
content, latent content, dream-work  



 

- Freudian lexicon 

MODELLO OPERATIVO Ɇ,ÅÚÉÏÎÅ frontale 
Ɇ!ÕÌÁ di discussione 

RISORSE (materiali  sussidi) Appunti originali della docente   
Slides prodotte dalla docente   
Video e audio in Lingua 

MODALITÀ E STRUMENTI DI VERIFICA Ɇ Test orale   
Ɇ Rielaborazione personale di un testo in lingua 

MODALITÀ E STRUMENTI DI VALUTAZIONE Valutazione per competenze: capacità di rielaborare 
risorse fornite dall'insegnante e capacità di generare 
un documento originale e personale 

MODALITÀ DI RECUPERO In itinere  



 

6.5 LINGUA E CULTURA INGLESE 

 

LIBRO DI TESTO: in formato misto Literary Journey Concise, Edizioni Signorelli Scuola. 

 

OBIETTIVI: 

CONOSCENZE. Il percorso ha previsto l'analisi e l'evoluzione della poesia e della prosa dalla tarda Età 

6ÉÔÔÏÒÉÁÎÁ ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÅÔÛ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁ ÓÅÎÚÁ ÔÒÁÓÃÕÒÁÒÅ ÇÌÉ ÓÖÉÌÕÐÐÉ ÐÏÌÉÔÉÃÉ Å ÓÏÃÉÁÌÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÏ 

l'Inghilterra  dall'Ottocento fino ai giorni  nostri. 

 

COMPETENZE. .ÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ le competenze in merito  ÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ della Lingua e Cultura 

straniera si è tenuto conte della seguente normativa: 

- RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 18 dicembre 

2006 

relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente; 

- RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 23 Aprile 

2008 

sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente; 

-DPR 15 Marzo 2010 n°89; 

- Schema di regolamento recante Ȱ)ÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ 

concernenti le attività  e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti  per i percorsi liceali di 

cui ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπȟ ÃÏÍÍÁ σȟ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÄÅÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÐÕÂÂÌÉca 15 marzo 2010, n. 89, in 

relazione ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 2, commi 1 e 3, del medesimo ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏȱȢ 

Le competenze sono così sintetizzate: 

1. Competenza linguistico/comunicativa (comprensione, produzione e interazione) pari al livello 

B1/B2 del QCER; 

2. Competenza letteraria  (comprensione della lingua come espressione di un percorso socio- culturale); 

3. Competenza culturale (comprensione dell'universo culturale della lingua in un'ottica interculturale).  

 

ABILITÀ. Le abilità che derivano dalle competenze sopraindicate sono le seguenti. 

1. LINGUA. Lo studente sa usare le funzioni linguistico-comunicative nella: Ɇ COMPRENSIONE 

ORALE (LISTENING) 

Ɇ PRODUZIONE ORALE (SPEAKING) 

Ɇ COMPRENSIONE SCRITTA (READING) 

Ɇ PRODUZIONE SCRITTA (WRITING) 



 

 

2. CULTURA. Lo studente sa: 

Ɇ comprendere aspetti relativi  alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua con particolare riferimento  

agli ambiti  di più immediato interesse del liceo artistico; 

Ɇ comprendere e contestualizzare testi letterari  di epoche diverse, con priorità  per quei generi o per 

quelle tematiche che risultano motivanti  per lo studente; 

Ɇ analizzare e confrontare testi letterari,  ma anche produzioni  artistiche provenienti  da 

lingue/culture  diverse (italiane e straniere); 

Ɇ utilizzare la lingua straniera nello studio di argomenti provenienti  da discipline non linguistiche; 

Ɇ utilizzare le nuove tecnologie ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ e della comunicazione per approfondire argomenti 

di studio. 

 

3. STUDIO DELLA LETTERATURA. Lo studente sa: 

Ɇ inquadrare storicamente ÌȭÁÕÔÏÒÅ e la sua opera e collegarlo e confrontarlo  con autori  diversi; 

Ɇ decodificare un testo letterario,  cogliendo le caratteristiche dei codici espressivi operanti in 

letteratura  e acquisendo competenza autonoma di lettura;  

Ɇ confrontare e individuare  differenze e analogie tra la cultura e la letteratura  inglese e quelle di altre 

aree linguistiche; 

Ɇ elaborare brevi componimenti di argomento letterario,  con uso corretto  di periodo composto e 

complesso e loro organizzazione. 



 

CONTENUTI DISCIPLINARI : 

 

MODULI CONTENUTI 

 
 
 
 
 
 

REVISION 
THE VICTORIAN AGE: HISTORY AND 

CULTURE 

Queen Victoria  and her  Age: 
Ɇ Early Victorian Period (1837-1850) 
Ɇ Mid Victorian Period (1850-1870) 
Ɇ Late Victorian Period (1870-1901) 
Ɇ Domestic Policy 
Ɇ Ireland 
Ɇ Free Trade 
Foreign  Policy  and the Empire  
Ɇ Britain  and the Italian Risorgimento 
Ɇ Imperialism and Colonization 

Literary  tendencies  
Ɇ Realism 
Ɇ Naturalism 

 
 
 

THE AGE OF AESTHETICISM AND 
DECADENCE 

CULTURE: 
Ɇ The Aesthetic  Movement  
Ɇ Walter  Pater  and the definition  of ȰÂÅÁÕÔÙȱ 
Ɇ The Yellow  Books illustrated  by Aubrey  

Beardsley  (1872 -1898)  
 
AUTHORS & WORKS: 
Ɇ Oscar Wilde (1854 -1900)  

The Preface and The first  small change in the 
portrait  from The Picture of Dorian Gray 

 
 
 

THE LANGUAGE OF THE STAGE 

GENRES: 
Ɇ From  Victorian  to Modern  Drama 

 
AUTHORS & WORKS: 
Ɇ George Bernard  Shaw (1856 -1950)  

 Passages from -ÒÓ 7ÁÒÒÅÎȭÓ 0ÒÏÆÅÓÓÉÏÎ 
Ɇ Oscar Wilde (1854 -1900)  

Cucumber Sandwiches from The Importance 
of Being Earnest 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MODERNISM 

HISTORY & CULTURE: 
Ɇ From  the Beginning  of the Century  to World  

War  II  
Ɇ Milestones  in  the History  of India  
Ɇ From  Experimentation  to the Transition  

Period  
Ɇ Stream of consciousness and interior  

monologue  
Ɇ Modernist  poetry  

 
AUTHORS & WORKS: 
Ɇ Joseph Conrad (1857 -1924)  

Mistah Kurtz-he dead from Heart of Darkness 
Ɇ Virginia  Woolf  (1882 -1941)  

Passages from Mrs Dalloway 
Ɇ James Joyce (1882 -1941)  

The Dead from Dubliners 
Ɇ D. Herbert  Lawrence  (1885 -1930)  

Selected Passages from ,ÁÄÙ #ÈÁÔÔÅÒÌÅÙȭÓ 
Lover 
Ɇ Rupert  Brooke  (1887 -1915)  

The Soldier 
Ɇ Charles Sorley (1895 -1915)  

When You See Millions 
Ɇ T.S. Eliot  (1888 -1965)  

Unreal City from The Waste Land 

 
 
 

SOCIAL COMMITMENT 

THEMES: 
Ɇ Refugees: yesterday  and today  
AUTHORS & WORKS: 
Ɇ Wystan Hugh Auden  (1907 -1973)  

Refugee Blues 

 
 

THE AGE OF ANXIETY: 20TH CENTURY 
DRAMA 

GENRES: 
Ɇ The Theatre  of the Absurd  

 
AUTHORS & WORKS: 
Ɇ Samuel Beckett  (1906 -1989)  

7ÅȭÒÅ waiting for Godot from Waiting from 
Godot 



 

 
 

DYSTOPIAS 
AUTHORS & WORKS: 
Ɇ George Orwell (1903 -1950)  

The Final Party from Animal Farm 

 
 

THE CONTEMPORARY AGE: 
POSTMODERNIST AND POST- COLONIAL 

LITERATURE 

GENRES: 
Ɇ The Graphic  Novel 
AUTHORS & WORKS: 
Ɇ Michael  Cunningham  (born  1952)  

Selected passages from The Hours 
Ɇ Art  Spiegelman (1948 -) 

In the Shadow of no Tower 
Ɇ Vikram  Seth (1952 -) 

Unsuitable Boys from A suitable Boy 
Ɇ B. K. Vaughan (1974 -) 

Pride of Baghdad   
 

METODI E STRUMENTI. 

Lezioni frontali in classe avvalendosi del metodo comunicativo-funzionaleȢ ,ȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÁÉ ÔÅÓÔÉ ÌÅÔÔÅÒÁÒÉ 

è finalizzato a ÕÎÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÌÉÎÇÕÁ ÐÅÒ ÃÏÇÌÉÅÒÎÅ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÉ ÓÅÃÏÌÉ Å ÐÅÒ 

comprendere la cultura di cui la lingua è espressione. Ricorso a tecniche di problem solving, simulazioni 

e role playing; a lavori individuali  e di gruppo. Uso delle nuove tecnologie didattiche (I-pad, Apple 

TV, ppt/keynote - presentations).  

 

MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE. 

!ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÓÏÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÅ ÐÒÏÖÅ ÏÒÁÌÉ ÖÏÌÔÅ Á ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÌÅÓÓÉÃÏ ÓÐÅÃÉÁÌÉÓÔÉÃÏ Å 

delle nozioni in merito alla storia e alla letteratura inglese nonché la fluency e la padronanza della lingua. In 

questo modo il quadro valutativo dello studente sarà costruito attorno allo sviluppo delle quattro abilità 

linguistiche così come previsto dal Consiglio Europeo con il Quadro comune di riferimento per le lingue: 

apprendimento, insegnamento, valutazione e in accordo ai diversi livelli previsti nella formulazione del 

PEC. In merito ai criteri di valutazione, dove si vuole valutare la conoscenza dei contenuti (lessicali/  

ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÉȟ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÌÅÔÔÅÒÁÒÉÅɊȟ ÉÌ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÔÅÎÄÅ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÉÖÉÔÛ Å ÁÌÌÁ ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÚÁ ÃÏÎ 

lo sforzo di applicare dei modelli di calcolo comprensibili e il più possibile imparziali. Il limite di sufficienza è 

stabiÌÉÔÏ ÄÉ ÎÏÒÍÁ ÎÅÌ φφϷ ÄÉ ÒÉÓÐÏÓÔÅ ÅÓÁÔÔÅȢ $ÏÖÅ ÉÎÖÅÃÅ ÓÉ ÖÕÏÌÅ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÁÐÁÃÉÔÛ 

linguistiche operative e creative (colloqui orali), la valutazione diventa necessariamente più individualizzata. 

Sarà oggetto di valutazione anche il comportamento, la serietà e la costanza tenuti dai ragazzi in classe 

e ÎÅÌÌÏ ÓÔÕÄÉÏ ÄÏÍÅÓÔÉÃÏȟ ÎÅÌÌÁ ÓÔÅÓÕÒÁ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÕÎÔÉ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÍÐÉÔÉȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÕÎ 

eventuale arrotondamento del voto finale. 

Per gli alunni con BES e DSA nella predisposizione delle prove e nella valutazione si è tenuto 



 

conto di quanto previsto nel Piano Didattico Personalizzato approvato dal Consiglio di classe. 



 

6.6 MATEMATICA 

 

LIBRO DI TESTO 

Leonardo Sasso, Tutti i colori della matematica, Edizione azzurra, volume 5, DeA 

Scuola 

 

OBIETTIVI 

 

 CONOSCENZE: 

- Le funzioni e le loro proprietà. 

- I limiti, il calcolo dei limiti e delle forme indeterminate. 

- Le funzioni continue e gli asintoti. 

- La derivata di una funzione. 

- Lo studio di funzione. 

 

 COMPETENZE: 

- Comprendere e padroneggiare il senso dei formalismi matematici introdotti.  

- Sviluppare attitudini analitiche e sintetiche. 

- Affinare il ragionamento induttivo e deduttivo. 

- Utilizzare i concetti di funzione. Conoscere il concetto di continuità e i tipi di discontinuità di 

una funzione. 

- Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica. 

- Conoscere le tecniche di calcolo dei limiti. 

- Conoscere il concetto geometrico di derivata. 

- Conoscere le tecniche di calcolo delle derivate. 

- Saper disegnare il grafico di una funzione reale di variabile reale. 

 

ABILITÀ:  

- Individuare dominio, segno, simmetrie (parità e disparità), intersezioni con gli assi cartesiani 

di funzioni razionali intere e fratte, irrazionali, logaritmiche ed esponenziali. 

- Riconoscere le principali caratteristiche di una funzione a partire dal grafico. 

- Determinare i limiti di una funzione a partire dal grafico. 

- Calcolare il limite di somme, prodotti, quozienti e potenze di funzioni. 

- Calcolare limiti che si presentano sotto forma indeterminata. 



 

- Calcolare gli asintoti di una funzione. 

- Individuare gli asintoti di una funzione a partire dal grafico. 

- Calcolare la derivata di una funzione mediante le derivate fondamentali e le regole di 

derivazione. 

- Determinare gli intervalli di crescenza di una funzione mediante la derivata prima. 

- Determinare i massimi, i minimi e i flessi orizzontali mediante la derivata prima. 

- Determinare i cambi di concavità mediante la derivata seconda. 

- Tracciare il grafico di una funzione. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

¶ Le funzioni: 

- Definizioni di funzione, dominio e codominio. 

- Classificazione delle funzioni. 

- Dominio: definizione e determinazione dominio attraverso condizioni di esistenza. 

- Simmetrie nelle funzioni: funzioni pari e dispari. 

- Segno: positività di una funzione. 

- Funzioni iniettive, suriettive e biettive. 

¶ Limiti:  

- Intervalli limitati e illimitati.  

- Intorno circolare; intorno destro e sinistro. 

- )ÎÔÏÒÎÏ ÄÉ ϹЊ Å ϺЊȢ 

- Punto di accumulazione. 

- Concetto di limite. 

- Definizione generale di limite e interpretazione grafica. 

- Limite destro e limite sinistro. 

- Calcolo di limiti. 

- Algebra dei limiti: limite di una somma/differenza/prodotto/quoziente di funzioni; regole di 

calcolo nel caso uno dei due limiti sia infinito. 

- &ÏÒÍÅ ÄÉ ÉÎÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÁÌÇÅÂÒÉÃÈÅȡ ϹЊ Ϻ Њȟ ЊȾЊȟ πȾπȢ 

¶ Continuità: 

- Definizione di asintoto. 

- Asintoti orizzontali e verticali. 

¶ Derivate di una funzione: 

- Problema della tangente ad una curva. 



 

- Rapporto incrementale: definizione e interpretazione grafica. 

- Definizione di derivata dal concetto di rapporto incrementale. 

- Derivate delle funzioni elementari. 

- Algebra delle derivate: derivata della somma/differenza di due funzioni, derivata del prodotto 

di due funzioni, derivate del quoziente di due funzioni. 

¶ Studio di funzione: dominio; simmetrie; intersezioni con gli assi; positività; asintoti; 

punti di massimo, di minimo e di flesso orizzontale; concavità. 

 

METODI E STRUMENTI 

Lezioni frontali e interattive: ad ogni spiegazione seguono esempi pratici svolti prima 

ÄÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅnte dagli alunni alla lavagna o individualmente. 

 

MODALITÀ VERIFICHE E VALUTAZIONI 

Verifiche scritte e interrogazioni orali. Le valutazioni hanno seguito quanto stabilito dal PTOF, 

con la sufficienza al 66%. Le valutazioni si sono basate sui seguenti criteri, stabiliti nelle griglie 

valutative del dipartimento di matematica e fisica: 

¶ Comprensione delle richieste e riconoscimento i dati 

¶ Conoscenza degli argomenti teorici e dei procedimenti 

¶ Individuazione delle strategie risolutive e utilizzo delle procedure risolutive 

¶ Argomentazione dei procedimenti, utilizzo del linguaggio specifico. 

.ÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÓÉ î ÔÅÎÕÔÏ ÃÏÎÔÏ ÁÎÃÈÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏȟ Äella partecipazione e della continuità 

nello studio. Per gli studenti con DSA e BES sono stati adottati gli strumenti compensativi e le 

misure dispensative previsti dal Consiglio di classe nel PDP. 

 

  



 

6.7 FISICA 

 

LIBRO DI TESTO  

Ugo Amaldi, Le traiettorie della fisica.azzurro ɀ Elettromagnetismo, Relatività e quanti, terza 

edizione, 2023, Zanichelli. 

 

OBIETTIVI 

CONOSCENZE: 

- Le cariche elettriche. 

- Il campo elettrico. 

- Il potenziale elettrico. 

- La corrente elettrica. 

- Il campo magnetico. 

 

 COMPETENZE: 

- Comprensione delle leggi fondamentali e le loro applicazioni. 

- Distinguere il diverso comportamento dei fenomeni elettrici. 

- Comprendere le applicazioni delle leggi. 

- Saper esprimere gli argomenti trattati con proprietà di linguaggio scientifico ed applicare gli 

strumenti matematici adeguati nelle applicazioni e problematiche specifiche della materia. 

- Saper risolvere semplici problemi applicativi. 

- 3ÁÐÅÒ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÌÅÇÇÉ ÓÔÕÄÉÁÔÅ ÉÎ ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÒÅÁÌÉȢ 

- Saper collegare fra loro fenomeni in apparenza scollegati. 

 

 ABILITÀ:  

- $ÅÓÃÒÉÖÅÒÅ ÉÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÅÌÌȭÅÌÅÔÔÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÅr strofinio, per induzione e la polarizzazione; 

distinguere conduttori e isolanti. 

- Mettere a confronto la forza elettrica e la forza gravitazionale; applicare e discutere la legge di 

Coulomb. 

- Definire il campo elettrico e discuterne le proprietà. 

- Calcolare il campo elettrico di una carica puntiforme; rappresentare un campo elettrico 

attraverso le sue linee di campo e discuterne le caratteristiche. 

- Definire il potenziale elettrico, la capacità elettrica di un condensatore, ÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÉ ÃÏÒÒÅÎÔÅ 

elettrica e indicarne le unità di misura. 



 

- Formulare le leggi di Ohm e definire la resistenza elettrica, la resistività e le rispettive unità di 

misura. 

- Descrivere il fenomeno della magnetizzazione, definire i poli magnetici. 

- Descrivere un campo magnetico attraverso le sue linee di forza; descrivere e discutere il 

campo magnetico terrestre. 

- Discutere le esperienze di Oersted, Faraday e Ampère. 

- Calcolare il campo magnetico generato da un filo percorso da corrente e utilizzare la regola 

della mano destra per il campo magnetico per definire direzione e verso. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

¶ Le cariche elettriche e la legge di Coulomb: 

- 3ÔÕÄÉÏ ÄÅÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÅÌÅÔÔÒÉÃÉÔÛ ÎÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁȢ 

- Conduttori e isolanti. 

- Elettrizzazione per strofinio. 

- Elettrizzazione per contatto. 

- Elettrizzazione per induzione. 

- Polarizzazione degli isolanti. 

- La definizione operativa di carica elettrica: ÌȭÅÌÅÔÔÒÏÓÃÏÐÉÏ Å ÉÌ ÃÏÕÌÏÍÂȢ 

- Legge di Coulomb: enunciato e formula, costante dielettrica del vuoto, principio di 

sovrapposizione, confronto forza elettrica e forza gravitazionale. 

¶ Il campo elettrico: 

- Idea e definizione del vettore campo elettrico, dalla forza al campo elettrico. 

- Il campo elettrico di una carica puntiforme e di più cariche. 

- Il campo elettrico uniforme. 

- Le linee di campo 

¶ )Ì ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÅ ÅÌÅÔÔÒÉÃÏ Å ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÅÌÅÔÔÒÏÓÔÁÔÉÃÏȡ 

- ,ȭÅÎÅÒÇÉÁ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÅ ÅÌÅÔÔÒÉÃÁȢ 

- Il potenziale elettrico e la differenza di potenziale, unità di misura del potenziale elettrico; le 

superfici equipotenziali. 

- ,ȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÅÌÅÔÔÒÏÓÔÁÔÉÃÏȢ 

- Proprietà elettrostatiche. 

- Il condensatore: definizione, capacità di un condensatore, campo elettrico di un condensatore 

piano. 

- Condensatori in serie e in parallelo 



 

¶ I circuiti elettrici:  

- Definizione di corrente elettrica. 

- Intensità della corrente elettrica 

- Generatori di tensione 

- Le leggi di Ohm: enunciati, resistenza e resistori, resistività 

- Resistori in serie e in parallelo 

- Effetto Joule e potenza dissipata. 

¶ Il campo magnetico: 

- Scoperta della magnetite, origini della bussola. 

- Forza magnetica e linee del campo magnetico: forze tra poli magnetici, poli magnetici terrestri, 

direzione e verso del campo magnetico, linee di campo. 

- &ÏÒÚÅ ÔÒÁ ÍÁÇÎÅÔÉ Å ÃÏÒÒÅÎÔÉȡ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ Oersted e Faraday, le linee di campo del campo 

magnetico di un filo percorso da corrente. 

 

- &ÏÒÚÅ ÔÒÁ ÃÏÒÒÅÎÔÉȡ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ !ÍÐîÒÅȢ 

- Campo magnetico: modulo e unità di misura. 

- Campo magnetico di un filo percorso da corrente: legge di Biot-Savart. 

 

METODI E STRUMENTI 

Lezioni frontali e interattive seguendo prevalentemente gli argomenti del libro di testo. 

 

MODALITÀ VERIFICHE E VALUTAZIONI 

Interrogazioni orali. Entrambe le tipologie comprendevano una parte teorica ed una pratica. Le 

valutazioni hanno seguito quanto stabilito dal PTOF. Le valutazioni si sono basate sui seguenti 

criteri, stabili ti nelle griglie valutative del dipartimento di matematica e fisica: 

¶ Conoscere i concetti richiesti e interpretare correttamente le informazioni 

date. 

¶ Utilizzare i concetti matematici utili alla soluzione. Individuare la strategia più 

adatta alla risoluzione di un problema o di un esercizio. 

¶ Impostare correttamente le fasi di lavoro. 

¶ 5ÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÎÅÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÉÌ ÌÅÓÓÉÃÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÄÅÌÌÁ ÍÁÔÅÒÉÁȢ 

¶ Comprendere le richieste ed applicare le procedure e le strategie risolutive in maniera 

ÁÕÔÏÎÏÍÁ .ÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÓÉ î ÔÅÎÕÔÏ ÃÏÎÔÏ ÁÎÃÈÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏȟ ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ 



 

e della continuità nello studio. Per gli studenti con DSA e BES sono stati adottati gli 

strumenti compensativi e le misure dispensative previsti dal Consiglio di classe nel PDP 

  



 

6.8 LABORATORIO DELLA  FIGURAZIONE 

 

LIBRO DI TESTO: non è stato adottato alcun libro  di testo. 

 

OBIETTIVI 

CONOSCENZE: 

Conoscenza e uso delle tecniche, delle tecnologie, degli strumenti e dei materiali tradizionali e 

contemporanei. 

Conoscere e applicare i processi progettuali e operativi utilizzando in modo appropriato le 

diverse tecniche della figurazione bidimensionale. 

Conoscere gli elementi costruttivi della forma grafica e pittorica, nei suoi aspetti espressivi e 

comunicativi. 

Conoscenza e gestione dello spazio compositivo del disegno. 

 

!"),)4!ȭ 

Utilizzo corretto dei materiali, strumenti e supporti utilizzati. 

Saper impostare gli aspetti percettivi relativi al rapporto figura sfondo prospettico. 

Saper riprodurre proporzioni e volumi della figura umana. 

Saper utilizzare in modo adeguato tecniche grafiche e pittoriche acquisite. 

Sapersi esprimere in modo adeguato utilizzando i termini appropriati riferendosi al lavoro in 

oggetto. 

 

COMPETENZE 

Individuare e risolvere in modo autonomo i problemi di una composizione figurativa. 

Saper usare il vedere come strumento di analisi e conoscenza. 

Individuare le strategie comunicative più effiÃÁÃÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÁ ÄÅÓÔÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭimmagine. 

Possedere la padronanza degli strumenti grafici e pittorici in base alla scelta da effettuare per 

ottenere un risultato voluto. 

AnalizzaÒÅ Å ÒÉÓÏÌÖÅÒÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÁÕÔÏÎÏÍÏ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÉÔÅÒ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅ ÄÉ ÕÎ ÔÅÍÁ ÄÁÔÏȢ 

Saper analizzare, riprodurre e rielaborare la realtà. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

'ÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉ ÈÁÎÎÏ ÁÆÆÒÏÎÔÁÔÏ ÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ Å ÍÅÓÓÏ ÉÎ ÁÔÔÏ ÌÅ ÁÂÉÌÉÔÛ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÉÔÅÒ 

progettuale: 



 

SÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÉÄÅÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÂÏÚÚÅÔÔÉȟ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ grafiche pittoriche da 

attuare, ÓÔÕÄÉÏ ÄÅÉ ÃÏÌÏÒÉȟ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÏȢ 3ÅÇÕÅȟ ÉÎ conseguenza, la capacità 

di una gestione autonoma e critica delle fondamentali procedure progettuali e operative 

pittoric he e grafiche. A tal proposito, sono stati effettuati diversi progetti in vista della 

ÓÅÃÏÎÄÁ ÐÒÏÖÁ ÄÅÌÌȭÅÓÁÍÅ ÄÉ -ÁÔÕÒÉÔÛ. 

Esercitazioni: approfondimento delle tecniche base quali: chiaroscuro a matita, acquarelli, 

matite colorate, pittura acrilica, pittura ad olio, pastelli ad olio, conoscenza e utilizzo del 

programma 0ÈÏÔÏÓÈÏÐȢ #ÏÐÉÁ ÄÁÌ ÖÅÒÏ ÄÅÌ ÃÏÒÐÏ ÕÍÁÎÏ ÃÏÎ ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÉ ÍÏÄÅÌÌÏȢ 

Sono state sviluppate tecniche varie a livello individuale atte a risolvere o interpretare 

tematiche progettuali. 

 

-/$!,)4!ȭ $) 36/,')-%.4/ $%,,ȭ!:)/.% $)$!44)#! 

Tutte le lezioni si sono sviluppate seguendo un percorso consono aÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 

tecniche: dalla spiegazione teorica alla pratica di laboratorio. Descrizione di metodologie ed 

itinerari di lavoro. 

Le varie fasi di progettazione sono state prese in esame singolarmente per ogni alunno, in 

modo da sviluppare una corretta consapevolezza delle stesse, sia dal punto di vista teorico che 

pratico, incentivando creatività personale e maggior sicurezza nel disegno. 

Si sono applicati interventi esplicativi individuali nella fase operativa. Esercitazioni grafiche, 

dialogo e discussione costante. 

,ÁÒÇÏ ÓÐÁÚÉÏ ÓÉ î ÁÃÃÏÒÄÁÔÏ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÉÎ ÔÕÔÔÅ ÌÅ Áttività in modo da sottolineare 

costantemente ÌȭÉÎÓÃÉÎÄÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÌÌÅÔÔÕÁÌÅ ÄÁ ÑÕÅÌÌÁ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅȢ 

 

STRUMENTI 

Principali strumenti utilizzati: grafite, sanguigna, carboncino, colori acrilici, acquerelli, pastelli 

ad olio, colori ad olio 

Materiali di ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÐÉÁȡ ÃÁÌÃÈÉ ÄÉ ÓÃÕÌÔÕÒÅ ÃÌÁÓÓÉÃÈÅȟ ÃÏÐÉÁ ÄÁÌ ÖÅÒÏ ÃÏÎ ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÉ 

ÍÏÄÅÌÌÏȟ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÉ ÆÏÔÏÇÒÁÆÉÃÉ ÄÉ ÏÐÅÒÅ ÄȭÁÒÔÅȟ ÒÉÃÅÒÃÈÅ ÓÕ Énternet, cataloghi monografici, e 

riviste ÄȭÁÒÔÅȢ 

Schede didattiche create appositamente. 

 

-/$!,)4!ȭ $) 6ERIFICHE E VALUTAZIONE 

,Å ÖÅÒÉÆÉÃÈÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÉÍÐÒÏÎÔÁÔÅ ÓÕÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÇÌÉ ÅÌÁÂÏÒÁÔÉ ÇÒÁÆÉÃÉȢ 0er la specificità della 

materia nonché per il tipo di insegnamento, la verifica è una pratica costante di tipo formativo. 



 

Ogni elaborato contiene informazioni valutabili sia sul grado di acquisizione dei contenuti, sia 

ÓÕÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏȟ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅȟ ÌÁ ÐÒÅÃÉÓÉÏÎÅ Å ÌÁ ÃÕÒÁ ÎÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉone e presentazione del proprio 

lavoro. 

Ogni valutazione dei singoli elaborati è stata presa in analisi assieme allo studente. 

La valutazione ha tenuto conto del raggiungimento degli obiettivi prefissati e dei progressi sia 

rispetto ai livelli di partenza individuali, sia rispetto al livello medio della classe. 

Si è tenuto conto, inoltre, del comportamento, inteso come interesse e partecipazione attiva al 

dialogo educativo e alla modalità di presentazione del proprio lavoro. 

-ÅÔÏÄÏ Å ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏȡ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÎÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏȟ ÃÁÐÁÃÉÔÛ 

organizzativa in autonomia. 

Comunicazione nelle attività: Argomentazione e motivazione delle proprie idee, sviluppo e 

capacità analitiche. 

Competenze rilevabili: tecniche grafiche specifiche sviluppate singolarmente: disegno con 

programmi digitali.   

Per gli alunni con BES e DSA nella predisposizione delle prove e nella valutazione si è tenuto 

conto di quanto previsto nel Piano Didattico Personalizzato approvato dal Consiglio di classe.



 

6.9 DISCIPLINE GRAFICHE  E  PITTORICHE 

 

LIBRO DI TESTO 

Per la didattica non si è adottato un libro di testo. La docente ha realizzato presentazioni digitali 

condividendole agli studenti tramite registro elettronico e classroom per introdurre gli argomenti. 

 

OBIETTIVI 

CONOSCENZE 

Conoscenza e uso delle tecniche, delle tecnologie, degli strumenti e dei materiali tradizionali e 

contemporanei. Sviluppo delle capacità espressive e di comunicazione visiva, con attenzione al 

rapporto tra arte e contesto socio-culturale. Consolidamento delle competenze tecniche e 

culturali, con acquisizione di autonomia critica e capacità progettuale. Conoscenza degli 

elementi costruttivi della forma grafica e pittorica, nei suoi aspetti espressivi e comunicativi. 

Comprensione delle contaminazioni tra linguaggi visivi e gestione consapevole dello spazio 

compositivo del disegno. 

 

!"),)4!ȭ 

Uso corretto e consapevole di materiali, strumenti e supporti utilizzati. Capacità di impostare 

gli aspetti percettivi, come la resa prospettica. Applicazione efficace delle tecniche grafiche e 

pittoriche acquisite. Sviluppo di un linguaggio personale attraverso lȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁ Ãreatività 

ed esigenze comunicative. Capacità di esprimersi in modo chiaro e appropriato utilizzando una 

ÔÅÒÍÉÎÏÌÏÇÉÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÒÉÆÅÒÅÎÄÏÓÉ ÁÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÉÎ ÏÇÇÅÔÔÏȢ 

 

COMPETENZE 

Capacità di affrontare e risolvere in autonomia i problemi di una composizione grafico-

pittorica. 

Individuazione delle strategie comunicative più efficaci in relazione alla destinazione 

ÄÅÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅȢ 

Padronanza degli strumenti grafici e pittorici finalizzata al raggiungimento di risultati coerenti 

con le intenzioni progettuali. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Gli allievi hanno acquisito e consolidato le abilità tecniche relative aÌÌȭÉÔÅÒ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅȟ ÁÒÔÉÃÏÌÁÔÏ 

nelle diverse fasi: ideazione attraverso bozzetti, analisi e scelta delle tecniche grafico-pittoriche, 



 

studio del colore e realizzazÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÆÉÎÁÌÅȢ 4ÁÌÅ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÈÁ ÆÁÖÏÒÉÔÏ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ 

una gestione autonoma e critica delle principali procedure progettuali e operative. 

Sono stati approfonditi i principi della percezione visiva e della composizione, nonché il 

rapporto tra opera e contesto architettonico, urbano e paesaggistico. Gli studenti hanno 

sviluppato progetti ÁÒÔÉÓÔÉÃÉ ÎÅÇÌÉ ÁÍÂÉÔÉ ÄÅÌÌȭÉÌÌÕÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÅÅÔ ÁÒÔȢ 

3É î ÁÎÁÌÉÚÚÁÔÁ ÌȭÉÌÌÕÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÅ ÆÏÒÍÁ ÅÓÐÒÅÓÓÉÖÁ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÁ ÁÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ visiva, 

distinguendola dalle arti visive autonome per la sua funzione narrativa ed editoriale. Sono state 

analizzate le principali differenze tra illustrazione e belle arti, nonché i diversi ambiti di 

applicazione ÄÅÌÌȭÉÌÌÕÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÅÄÉÔÏÒÉÁÌÅȢ ,ȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄimento è stato arricchito dallo studio di 

alcuni artisti contemporanei, di cui sono stati esaminati la biografia, lo stile e i materiali 

utilizzati (Quentin Blake, Shaun Tan, Beatrice Alemagna e Olimpia Zagnoli). Gli studenti hanno 

progettato copertine per libri e riviste, analizzando gli aspetti compositivi, la gerarchia visiva e 

la relazione tra immagine e testo (titolo, sottotitolo, autore e casa editrice), con particolare 

attenzione al rapporto tra concept e target. 

È stata inoltre affrontata la progettazione del personaggio illustrato, attraverso la definizione 

degli aspetti narrativi, formali ed espressivi (caratteristiche fisiche, abbigliamento, accessori, 

uso del ÃÏÌÏÒÅ Å ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÍÏÓÆÅÒÁɊȟ ÎÏÎÃÈï ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÅÌÅÍÅÎÔi distintivi. 

Parallelamente, è ÓÔÁÔÁ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÁ ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÓÉÁ ÉÎ ÁÍÂÉÔÏ ÁÎÁÌÏÇÉco sia 

digitale, considerando i principi di prospettiva, spazialità, luce e coerenza visiva tra personaggio 

e contesto. ,Á ÓÔÒÅÅÔ ÁÒÔ î ÓÔÁÔÁ ÁÎÁÌÉÚÚÁÔÁ ÃÏÍÅ ÆÏÒÍÁ ÄȭÁÒÔÅ ÃÏÎÔemporanea sviluppata al di 

fuori  degli spazi espositivi tradizionali, in dialogo diretto con il contesto urbano e il pubblico. 

Sono state ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÔÅ ÌÅ ÓÕÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅȟ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÓÔÏÒÉÃÁȟ ÌÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÅ ÒÉÓÐetto ai 

graffiti, le tecniche e i materiali, nonché le principali tematiche sociali, politiche e identitarie. In 

relazione a tali contenuti, gli studenti hanno lavorato sul concetto di scala nella 

rappresentazione, applicandolo alla progettazione artistica e in seguito realizzando un 

elaborato pittori co su tela con effetto murario. ,ȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÁÒÒÉÃÃÈÉÔÏ ÄÁÌÌÏ ÓÔÕÄÉÏ ÄÉ 

alcuni artisti contemporanei, di cui è stata esaminata la poetica (Banksy, Jean-Michel Basquiat 

e Blu). Inoltre, sono state approfondite le contaminazioni tra linguaggi visivi, con riferimento 

alla fotografia e al video. Si è analizzata la distinzione tra fotografia tecnica e artistica, 

ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÓÔÏÒÉÃÁ ÄÅÌ mezzo e il suo utilizzo come strumento di interpretazione e 

manipolazione della realtà, anche ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ di autori contemporanei, di cui sono stati 

esaminati la biografia, lo stile e i medium utilizzati (Man Ray, Cindy Sherman, Nan Goldin, Shirin 

Nashat e Armida Gandini). Si è affrontata la differenza tra linguaggio cinematografico e video 

artistico, in relazione a finalità, struttura narrativa e modalità di fruizione (cenni). 



 

Si è affrontata la costruzione del portfolio personale, guidando gli studenti nella selezione e 

organizzazione delle informazioni essenziali. In particolare, è stata curata la redazione di una 

breve biografia, la riflessione sul proprio percorso formativo e artistÉÃÏ ÃÏÎ ÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ 

di un progetto significativo, prestando attenzione alla chiarezza espositiva e alla sintesi. Il 

portfolio è stato inteso come strumento di comunicazione della propria identità artistica e come 

archivio delle opere selezionate prodotte nel corso del quinquennio. 

0ÁÒÁÌÌÅÌÁÍÅÎÔÅȟ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÅ 

tecniche grafico-pittoriche, sia tradizionali sia miste, tra cui matita, carboncino, acquerello, 

pennarelli, matite colorate, pittura acrilica, pittura a olio e collage, finalizzate 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ personale delle tematiche progettuali. Inoltre, è stato realizzato un progetto 

in preparazione alla ÓÅÃÏÎÄÁ ÐÒÏÖÁ ÄÅÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ -ÁÔÕÒÉÔÛ Á ÔÅÍÁ 7ÕÎÄÅÒËÁÍÍÅÒȟ 

analizzandone origine, funzione e significato storico. In particolare, è stata approfondita la 

distinzione tra naturalia e artificialia, evidenziando il dialogo tra elementi naturali e creazioni 

ÄÅÌÌȭÉÎÇÅÇÎÏ ÕÍÁÎÏȢ 
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La didattica si è basata su un approccio laboratoriale, integrando costantemente momenti di 

teoria e attività pratiche. Tutte le attività di laboratorio sono state precedute da lezioni teoriche 

finalizzate alla presentazione delle metodologie e degli itinerari operativi. 

Gli studenti hanno sperimentato tecniche e supporti diversi, documentando il proprio percorso 

attraverso schizzi, bozzetti e strumenti digitali. Sono state proposte esercitazioni guidate e 

momenti di confronto con esempi storici e contemporanei, al fine di favorire un apprendimento 

ÁÔÔÉÖÏ Å ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅȟ ÁÎÃÈÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÕÓÏ ÄÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÍÕÌÔÉÍÅÄÉÁÌÉȢ 

Le diverse fasi del processo progettuale sono state affrontate individualmente, per sviluppare 

una consapevolezza approfondita sia sul piano teorico sia pratico, incentivando la creatività 

personale e una crescente autonomia nella realizzazione degli elaborati. Durante la fase 

operativa sono stati attuati interventi esplicativi individualizzati, accompagnati da dialogo e 

confronto continuo, con costante attenzione alla riflessione critica. È stato inoltre dato ampio 

spaÚÉÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÁÌÅȟ al fine di evidenziare il legame inscindibile tra elaborazione 

concettuale e realizzazione pratica. 

 

STRUMENTI 

Principali strumenti utilizzati: grafite, matite colorate, pennarelli, colori acrilici, acquerelli e 

colori a ÏÌÉÏȢ -ÁÔÅÒÉÁÌÉ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÐÉÁȡ ÒÉÆÅÒÍÅÎÔÉ ÆÏÔÏÇÒÁÆÉÃÉ ÄÉ ÏÐÅÒÅ ÄȭÁÒÔÅȟ ÒÉÃÅÒÃÈÅ 



 

su internet, ÌÉÂÒÉȟ ÃÁÔÁÌÏÇÈÉ ÍÏÎÏÇÒÁÆÉÃÉ Å ÒÉÖÉÓÔÅ ÄȭÁÒÔÅȢ 0ÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ ÃÒÅÁÔÅ 

appositamente. 

 

-/$!,)4!ȭ $) 6%2)&)#(% % 6!,54!:)/.% 

,Á ÖÅÒÉÆÉÃÁ Å ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÃÏÎÄÏÔÔÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÇÌÉ 

elaborati grafico-pittorici, configurandosi, per la specificità della disciplina, come un processo 

continuo di tipo formativo. 

,Á ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÈÁ ÐÒÅÓÏ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌÏ Ótudente, basandosi su 

elaborati pratici, progetti individuali, portfolio, momenti  di presentazione e discussione critica. 

Ogni elaborato è stato oggetto di confronto con lo studente e ha fornito elementi utili per 

valutare il ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉȟ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏȟ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅȟ ÌÁ ÃÕÒÁ ÅÓÅÃÕÔÉÖÁ Å ÌÁ 

qualità della presentazione. Il giudizio complessivo ha tenuto conto del raggiungimento degli 

obiettivi prefissati, dei progressi rispetto ai livelli di partenza e al contesto classe, nonché della 

coerenza tra ideazione Å ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌȭÏÒÉÇÉÎÁÌÉÔÛ Å ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÓÁÐÅvolezza dei processi 

operativi. Inoltre, sono stati considerati la partecipazione attiva al dialogo educativo, la capacità 

di analisi e ÁÒÇÏÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÕÔÏÎÏÍÁ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ Å ÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÎÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏȢ 

Particolare attenzione è stata riservata allo sviluppo delle competenze tecniche, sia tradizionali 

sia digitali, e alla qualità della documentazione del percorso progettuale. Per gli studenti con 

DSA e BES sono stati adottati gli strumenti compensativi e le misure dispensative previsti dal 

Consiglio di classe nel PDP. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.10 DISCIPLINE PLASTICHE 



 

 

LIBRO DI TESTO: non è stato adottato alcun libro di  testo. 

OBIETTIVI. 

CONOSCENZE: essere in grado di realizzare un bassorilievo e saper costruire una figura umana a tutto 

tondo, utilizzando un modello vivente. 

 

COMPETENZE E ABILITÀ: realizzazione di bassorilievi di dettagli anatomici e realizzazione di sculture 

ÔÕÔÔÏÔÏÎÄÏ ÄÅÌÌÁ ÍÏÄÅÌÌÁȟ ÅÌÁÂÏÒÁÔÉ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉ ÃÈÅ ÐÅÒÃÏÒÒÏÎÏ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÃÒÅÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÄÁÉ 

disegni fino alla realizzazione tridimensionale. 

 

METODI E STRUMENTI. Utilizzo della creta in funzione della terra cotta, con relativa invetriatura e 

patinatura (con tempere e cere) tecnica della formatura in gesso (forma persa). 

 

MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE. Verifiche periodiche in laboratorio. 

Per gli alunni con BES e DSA nella predisposizione delle prove e nella valutazione si è tenuto 

conto di quanto previsto nel Piano Didattico Personalizzato approvato dal Consiglio di classe. 



 

6.11 IRC 

LIBRODI TESTO: NON ADOTTATO 

 

OBIETTIVI 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Libertà religiosa e differenza tra laico e laicista. Significato della politica nella società attuale e 

significato originale nella concezione di Aristotele. 

Progetto "La scuola che vorrei" indetto per il Giubileo secondo le tematiche della persona, 

famiglia, pace e riconciliazione, economia politica e ambiente. Ecologia integrale: La 

disponibilità di acqua nel mondo, utilizzo delle risorse idriche, obiettivi di sviluppo sostenibile 

(AGENDA ONU 2015- 30), spreco alimentare e iniziative sul territorio bresciano. 

Bioetica cristiana della vita: Dignità della persona umana, il senso della sofferenza, eutanasia, il 

fine vita, le opere di misericordia: seppellire i morti. Aborto e inseminazione artificiale. La pena 

di morte e il sistema detentivo nel carcere di Opera a Milano e Canton Mombello a Brescia. 

)Ì ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌ ÍÁÌÅ ÎÅÌ Ȱ0ÒÉÖÁÔÉÏ "ÏÎÉȱ ÄÉ 3ÁÎÔȭ!ÇÏÓÔÉÎÏ Å ÎÅlla banalità del male di Hannah 

Arent. Il sistema penitenziario nel Salvador in relazione alla pena del reato e al peccato mortale. 

Il conflitto arabo-israeliano-palestinese. 

Il pellegrinaggio nel cammino di Santiago de Compostela e nella marcia francescana. 

 

FINALITÁ SUDDIVISE IN: 

 

CONOSCENZE: 3ÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ Å ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÉÎ ÏÒÄÉÎÅ ÁÌ 

riconoscimento del ruolo della religione nella società e conoscenza dei principi del 

Cattolicesimo. 

!ÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÎÅÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ Å ÁÎÁÌÉÓÉ ÃÒÉÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÁÌÔÛȟ ÁÔÔÒaverso processi di 

comunicazione interpersonale. In particolare, gli studenti sono in grado di cogliere le proprie 

domande esistenziali, esprimere il proprio pensiero sui temi di bioetica e confrontarsi e 

dialogare in classe nel rispetto di opinioni divergenti. 

 

COMPETENZE DI CITTADINANZA 

Contributi offerti dalla disciplina per lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza: 

1. IMPARARE A IMPARARE: collegare le nuove informazioni con quelle pregresse. Utilizzare 

tutte le informazioni già disponibili per rispondere a quesiti e colmare lacune. Cercare elementi 



 

ÃÏÍÕÎÉ Å ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÍÏÄÅÌÌÉȢ &ÏÃÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÕ ÁÓÐÅÔÔÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȢ 

Stabilire relazioni significative tra le informazioni. Utilizzare conoscenze e abilità già acquisite. 

Pianificare il lavoro. Utilizzare e organizzare le risorse esterne (internet, motori di ricerca ecc...). 

Utilizzare e organizzare le risorse interne alla classe. Controllare e autovalutare. 

2. PROGETTARE: mettere in atto le fasi operative della progettazione valutandone la 

congruenza con le finalità assunte. Selezionare e trattare il tema su cui verte il progetto 

utilizzando le conoscenze apprese. Definire gli indici di fattibilità di un progetto e utilizzare le 

competenze del metodo di studio. Pianificare un progetto. 

3. RISOLVERE PROBLEMI: riconoscere situazioni e problematiche sulle quali impostare un 

progetto di ricerca. Applicare le principali strategie di risoluzione dei problemi e le utilizzazioni 

in funzione degli obiettivi da raggiungere. Realizzare un progetto. 

4. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: operare confronti e stabilire relazioni. 

5. ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI: acquisire informazioni nel contesto di 

conversazioni formali e informali. Interpretare le informazioni ascoltate. Comprendere ed 

interpretare testi informativi di diversa tipologia attivando strategie di comprensione 

diversificate. 

Selezionare informazioni utili in funzione del proprio lavoro. Interpretare criticamente 

ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȢ 

6. COMUNICARE: Consultare testi, gestire informazioni e analizzare dati utilizzando anche 

strumenti tecnologici ed informatici. 

7. COLLABORARE E PARTECIPARE: intessere relazioni con i compagni di classe e assumere un 

ruolo nel gruppo. Interagire e cooperare in funzione degli obiettivi del gruppo. 

8. AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: conoscere se stessi e le proprie attitudini 

ÉÎ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁ ÆÒÁ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ Å ÍÁÒÇÉÎÁÌÅȢ !ÓÓÕÍÅÒÅ ÕÎ 

ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌȭÁÌÔÒÏ Å ÁÌÌÁ realtà. 

 

ABILITÀ E COMPETENZE ATTESE: Riconoscere le principali correnti di pensiero riguardo al 

senso della vita e di Dio nella società attuale. Scoprirsi capaci di dialogo con gli altri. Riflettere 

sulla sincerità delle relazioni. Interrogarsi sui limiti umani e le potenzialità della scienza. 

Operare criticamente scelte esistenziali confrontandole con i valori proposti dal Cristianesimo 

e dalle altre religioni. 

 

METODI E STRUMENTI DIDATTICI: Per lo svolgimento del programma il docente si é 

avvalso principalmente della prospettiva storico-antropologica. Nel processo didattico sono 



 

stati utilizzate metodologie attive capaci di attivare la partecipazione della classe quali lavori 

di gruppo o individuale con esposizione orale, brain-storming, dibattiti di attualitá, docufilm e 

strumenti didattici digitali (quiz, questionari, sondaggi). É stato adottato il libro di testo nella 

versione cartacea e digitale: Pace, Luciano. Ora di Pace. Corso di religione cattolica. La scuola, 

2024. 

 

MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE: Oralmente tramite interventi spontanei o 

stimolati, con la produzione di ricerche ed elaborati scritti. É stata anche considerata la 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉ Å ÌȭÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÍÏÓÔÒÁÔÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÅ Íedesime. Agli studenti verranno 

proposti i seguenti elementi di valutazione: attenzione, interesse e partecipazione, utilizzo critico e 

capacità riflessiva dei contenuti trattati. Le valutazioni sono espresse tramite i seguenti giudizi: non 

sufficiente, sufficiente, discreto, buono, ottimo.  

Per gli alunni con BES e DSA nella predisposizione delle prove e nella valutazione si è tenuto 

conto di quanto previsto nel Piano Didattico Personalizzato approvato dal Consiglio di classe. 



 

6.12 SCIENZE MOTORIE 

 

LIBRO DI TESTO: non è stato adottato alcun libro di  testo. 

 

OBIETTIVI: 

CONOSCENZE, COMPETENZE E ABILITÀ. Conoscere e acquisire le capacità coordinative e 

condizionali. Sapere eseguire gesti motori  nelle varie discipline sportive. Dimostrare abilità e 

destrezza nello svolgere i fondamentali dei vari sport. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI: Pallamano, Yoga, Padel; Sport di squadra (basket, pallavolo), tiro  

con ÌȭÁÒÃÏȟ atletica leggera (lancio del peso, salto in lungo, corsa resistente). 

 

METODI E STRUMENTI. Lezione frontale ,lavoro a gruppi e solving problem. Uso di grandi e 

piccoli     attrezzi. 

 

MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE. Osservazione sistematica. Griglia valutativa sulla base del 

04/& ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ La valutazione si basa ÓÕÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏȟ partecipazione e sulle abilità fisiche. 

Per gli studenti con esonero permanente o momentaneo dovuto a infortunio, sono state 

somministrate prove scritte teoriche. 

 Per gli alunni con BES e DSA nella predisposizione di eventuali  prove e nella valutazione si 

è tenuto conto di quanto previsto nel Piano Didattico Personalizzato approvato dal Consiglio 

di classe. 

  



 

6.13 EDUCAZIONE CIVICA 
 

LIBRO DI TESTO: Nuova Agorà, Susanna Cotena e Elisabetta Valeri, Simeone per la scuola 

 

OBIETTIVI: CONOSCENZE, COMPETENZE E ABILITÀ 

Il  Consiglio Äȭ%ÕÒÏÐÁȟ in particolare il  documento pubblicato nel 2016: Competences for democratic 

culture.Living togheter as equals in culturally diverce democratic societies indica le competenze che le 

persone dovrebbero sviluppare nel corso della formazione di base per contribuire alla cultura della 

democrazia e vivere come uguali in società democratiche culturalmente diverse. 

Il  modello concettuale delle conoscenze prevede ÌȭÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ di: 

A. Valori: valorizzazione della dignità umana e dei diritti  umani; valorizzazione della diversità 

culturale; valorizzazione della democrazia, della giustizia, ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÔÛȟ ÄÅÌÌȭÕÇÕÁÇÌÉÁÎÚÁȟ della preminenza 

del diritto.  

Atteggiamenti: apertura ÁÌÌȭÁÌÔÅÒÉÔÛ culturale e ad altre credenze, visioni del mondo e pratiche 

diverse; rispetto; senso civico; responsabilità; autoefficacia; tolleranza ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÇÕÉÔÛȢ 

B. Abilità : abilità di apprendimento autonomo; abilità di analisi e riflessione critica; abilità di 

ascolto e osservazione; empatia; flessibilità e adattabilità; abilità linguistiche, comunicative, 

plurilinguistiche;  abilità di cooperazione; abilità di risoluzione dei conflitti.  

C. Conoscenza e comprensione critica: conoscenza e comprensione critica di sé; conoscenza e 

comprensione critica dei linguaggi e della comunicazione; conoscenza e comprensione critica del 

mondo; politica, diritto, diritti umani, cultura e culture, religioni, storia, media, economia, ambiente, 

sviluppo sostenibile. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI:  

TEMI CONTENUTI 

 
 
1: LA COSTITUZIONE ITALIANA 

Conoscere la Costituzione italiana, i valori e i principi  
che la ispirano 

 
2: ORGANI DI GOVERNO 

Comprendere il funzionamento e il bilanciamento  
dei poteri in Italia 

 
 
3: MAGISTRATURA 

Comprendere il funzionamento e il bilanciamento  
dei poteri in Italia 



 

 
4: UNIONE EUROPEA E ONU 

Comprendere il funzionamento degli organi 
sovranazionali, i principi fondativi 

e i valori condivisi. 

 
 
5: AIDO, AVIS E AIMO 

Sensibilizzazione verso i temi proposti dalle associazioni 

 

METODI E STRUMENTI. 

Lezioni in aula, partecipazione a incontri e conferenza. 

 

MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE. 

Agli studenti sono state somministrate prove di verifica scritta (domande a risposta multipla) attraverso la 

Piattaforma Google Moduli.  

Per gli alunni con BES e DSA nella predisposizione delle prove e nella valutazione si è tenuto 

conto di quanto previsto nel Piano Didattico Personalizzato approvato dal Consiglio di classe. 



 

7. 6)!'') $ȭ)3425:)/.%, ATTIVITÀ CULTURALI INTEGRATIVE E ORIENTAMENTO 

 

Tipologia  
Ambito  

Disciplinare  
Temi  Luogo Tempi  

 
Incontro formativo  

 
Incontro scientifico 

 
Notte dei ricercatori 

 
 

Accademia Santa 
Giulia 

 
 

26 settembre 
2025 

 
Uscita didattica 

Artistico  Visita spazio Almag Spa 
 
 

Roncadelle 

 
 

1 ottobre 2025 

 
Incontro  formativo  

 
 

Trasversale 

Laboratorio in preparazione a 
Domani Lavoro 

 
 

Istituto  

 
 

20 e 29 ottobre 
2025 

 
Uscita didattica 

Artistico  
6ÉÓÉÔÁ ÁÌÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ 

EUDAIMONIA 

 
 

Piazza Loggia 

 
 

28 ottobre 2025 

 
Pellegrinaggio 

giubilare 

 
 

Religioso 

 
Giubileo del mondo educativo 

 
 

Roma 

 
 

29-30 ottobre 
2025 

Incontro formativo  Educazione Civica In Nome Loro 
 

Unibs 

 
3 novembre 

2025 

 
Uscita didattica 

 
Orientamento 

Partecipazione fiera Domani 
Lavoro 

 
Brixia Forum 

 
21 novembre 

2025 

 
 

Incontro formativo  

 
 

Educazione Civica 
Incontro per il servizio civile 

 
 

Istituto  

 
 

1 dicembre 2025 



 

 

 
 

Incontro formativo  

 
Orientamento 

 
IED 

 
 

Istituto  

 
 

19 gennaio 2026 

 
 

Incontro formativo  

 
 

Orientamento 

 
Incontro in Accademia con Diego 

Pellecchia 

 
 

Accademia Santa 
Giulia 

 
 

22 gennaio 2026 

 
Incontro 
formativo  

Orientamento ITS Machina Lonati Istituto  26 gennaio 2026 

Incontro 
formativo  

Artistico  Laboratorio di interior design Istituto  5 febbraio 2026 

Incontro 
formativo  

Educazione 
Civica 

Il conflitto arabo-israeliano Istituto  9 febbraio 2026 

Incontro 
formativo  

Educazione 
Civica 

Giovani, esercizio di voto e 
democrazia 

Istituto  24 febbraio 2026 

Incontro 
formativo  

Orientamento 
Lezioni aperte in Accademia 

Santa Giulia 
Accademia Santa 

Giulia 
5 marzo 2026 



 

Incontro 
formativo  

Educazione 
Civica 

Incontro AVIS Istituto  6 marzo 2026 

Viaggio di  
istruzione 

Trasversale Gita Berlino 
Dal 23 al 27 
marzo 2026 

Incontro 
sportivo 

Scienze motorie Torneo di pallavolo e di calcio Istituto  30 marzo 2026 

Uscita didattica Artistico  Museo del Novecento e MOstra  Milano 10 aprile 2026 

Incontro 
formativo  

Educazione 
Civica 

Il diritto europeo con il 
professor Manfredi 

Istituto  13 aprile 2026 

Incontro 
formativo  

Trasversale Compilazione del e-portfolio  Istituto  17 aprile 2026 

Uscita didattica Artistico  
-ÏÓÔÒÁ Ȱ,Å ÁÌÃÈÉÍÉÓÔÅȱ ÄÉ !Ȣ 

kiefer 
Milano 14 maggio 2026 



 

Incontro 
formativo  

Educazione 
Civica 

#ÏÎÆÅÒÅÎÚÁ ȰLa strage di 
ÐÉÁÚÚÁ ,ÏÇÇÉÁȱ 

Istituto  27 maggio 2026 

 

ORIENTAMENTO AI SENSI DI LEGGE 
$ÁÌÌȭÁȢÓȢ ςπςσȾςπςτȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÅÌ 0.22 î ÓÔÁÔÁ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÁ ÌÁ ÍÉÓÕÒÁ 1.6 

Orientamento attivo nella transizione scuola-università, che mira a facilitare e incoraggiare il 

passaggio dalla scuola secondaria superiore ÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ Å Á ÒÉÄÕÒÒÅ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÁÂÂÁÎÄÏÎÉ 

universitari, contribuendo in tal modo all'aumento del numero dei laureati. 

 

SMART ROAD 

,ȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ #ÁÔÔÏÌÉÃÁ ÄÅÌ 3ÁÃÒÏ #ÕÏÒÅ ÈÁ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÉÌ ÃÏÒÓÏ 3-!24 2/!$ ÐÅÒ ÕÎ ÐÁÃÃÈÅÔÔÏ ÄÉ 

ρυ ÏÒÅ ɉρς ÉÎ ÁÕÌÁ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÄÏÃÅÎÔÅ ÆÏÒÍÁÔÒÉÃÅ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ Å σ ÉÎ ÁÕÔÏÎÏÍÉÁɊ 

a beneficio di tutti gli studenti per sostenerli nella scelta dell'istruzione terziaria, facilitando 

una migliore corrispondenza tra preparazione e percorso professionale e aiutandoli a 

orientarsi nella transizione scuola-università.  

La classe ha svolto il percorso anche durante il terzo e quarto anno. 

 

UNITRENTO 

,ȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ 3ÔÕÄÉ ÄÉ 4ÒÅÎÔÏ ÈÁ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÓÅÍÉÎÁÒÉ ÐÅÒ ÕÎ ÐÁÃÃÈÅÔÔÏ ÄÉ υ ÏÒÅ Á 

beneficio di tutti gli studentÉ ÐÅÒ ÓÏÓÔÅÎÅÒÌÉ ÎÅÌÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÔÅÒÚÉÁÒÉÁȢ La classe ha 

svolto il percorso anche durante il terzo e quarto anno. 

 

SERVIZIO CIVILE 

I volontari del Servizio Civile hanno tenuto delle lezioni informative nel quarto e quinto anno 

per far ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÉÎÔÒÁÐÒÅÎÄÅÒÅ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ Á ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ 

comunità civile. 

 

IULM/IED  

Le università hanno proposto dei seminari a beneficio di tutti gli studenti per sostenerli nella 

ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÔÅÒÚÉÁÒÉÁȢ La classe ha svolto il percorso durante il quinto anno 

 

MACHINA LONATI/HDEMIA SANTA GIULIA 



 

Le università hanno proposto dei seminari per un pacchetto di 5 ore ciascuna a beneficio di tutti 

ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÐÅÒ ÓÏÓÔÅÎÅÒÌÉ ÎÅÌÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÔÅÒÚÉÁÒÉÁȢ La classe ha svolto il percorso 

durante il quinto anno 

 

PROGETTAZIONI MULTIDISCIPLINARI 

Percorsi  tematici  Discipline  coinvolte  Luogo Periodo  

Fuori dai bordi Tutte Istituto  a.s. 2023/24 

Cosmogonia Tutte Istituto  a.s. 2024/25 

La  Wunderkammer Tutte Istituto  a.s. 2025/2026  



 

8. PERCORSI DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL) 

 

ANNO 

 

PROGETTI 
ATTIVATI  

N° 
DESTINATAR

I 

(ALUNNI 
COINVOLTI) 

PERIODO DI 
ATTUAZIONE/DURAT

A 

COMPETENZE 
SVILUPPATE 

DISCIPLINE 
COINVOLT

E 

ANNO 

22/23  

Corso di 
formazione 

sulla 
sicurezza 
generale e 
specifico 

 

N° 1 

 
Ore 12   

ANNO 

23/24  

CLASS
E 3^ 

 

Corso di 
formazione 

sulla 
sicurezza 
generale e 
specifico 

 

N° 15 

 
Ore 12 

 

 
1. Assume 
comportamenti 

adeguati al 
contesto 

lavorativo: 
rispetta le regole 
e la puntualità, 
collabora e si 
relaziona in 

modo adeguato. 

 
2. Riconosce 

il ruolo 
assegnato. 

 
3. Acquisisce 

informazioni 
relative al 

progetto da 
sviluppare e le 

elabora in 
autonomia. 

 
4. Partecipa 
costruttivament

e alle attività 
richieste, svolge 

il compito 
assegnato ed 

ascolta i 
suggerimenti del 

tutor.  
 

5. Utilizza con 
padronanza e 
terminologia 

 

Sartoria 
Zanetti: 
progetto 
''stampa 
ÍÁÇÌÉÅÔÔÅȱ 

N°16 

 

dal 04/03/2024  al 
13/05/2024  

ore 18 

Discipline di 
indirizzo. 

Corso moda, 
laboratorio 

moda. 

N° 6 

 

dal 20/10/2023 al 
17/05/2024  

ore 54 

Discipline di 
indirizzo. 

Decorazione 
scuola media 

Bagnolo 
Mella 

N° 9 

 

dal 10/06/2024 al 
14/06/2024  

ore 15 

Discipline di 
indirizzo. 

Studio di 
architettura 

Pelizzari 

N°1 

 

dal 03/06/2024 al  
26/06/2024  

ore 32 

Discipline di 
indirizzo  

ANNO 

24/25  

CLASS
E 4^ 

 

 

 

 

 

Progetto 250 
anni Guardia 
di Finanza 

N°16 

 

dal 19/11/2024 al 
20/05/2025  

ore 50 
 

Discipline di 
indirizzo. 

Corso moda, 
laboratorio 

moda. 

N° 5 

 

dal 25/10/2024 al 
13/05/2025  

ore 57 

Discipline di 
indirizzo. 

Fondazione 
Tovini, 

Tanzania 

N° 2 
 

dal 19/06/2025 al 
10/07/2025  

ore 128 

Discipline di 
indirizzo. 

 



 

 

 

 

 

adeguata la 
lingua italiana. 

 
6. Conosce e 

padroneggia i 
processi 

progettuali e 
operativi e 

utilizza in modo 
appropriato 
tecniche e 

materiali in 
relazione al 
progetto da 
sviluppare. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ANNO 

25/26  

CLASS
E 5^ 

 

Progetto 
cartellonistic
a percorso 

naturalistico 
Ass. 

Naturalment
e 

N°16 

 

dal 08/09/2025 al 
11/11/2025  

ore 35 

Discipline di 
indirizzo  

 

Corso moda, 
laboratorio 

moda. 

N° 6 

 

ÄÁÌ ςτȾρπȾςπςυȣȢ 
Ore 54 

Discipline di 
indirizzo  

 

  



 

 

COMPETENZE VALUTATE NEL SECONDO BIENNIO E 5°ANNO 

1. Assumere comportamenti adeguati al contesto lavorativo. 

2. Riconoscere il  ruolo assegnato in un team di lavoro. 

3. Acquisire informazioni  relative al progetto da sviluppare e rielaborazione in autonomia delle stesse. 

4. Partecipare costruttivamente alle attività  richieste svolgere il  compito assegnato e ascoltare i 

suggerimenti dei tutor.  

5. Utilizzare con padronanza e terminologia adeguata la lingua italiana. 

6. Conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi  e utilizzare in modo appropriato tecniche 

e materiali  in relazione al progetto da sviluppare. 



 

9. SIMULAZIONI DI PROVE $ȭ%3!-% 

In preparazione ÁÌÌȭ%ÓÁÍÅ di Stato sono state predisposte dal Consiglio di Classe le seguenti 

simulazioni delle prove: 

 

Ɇ SIMULAZIONE DI PRIMA PROVA 

Data: 

17/03/2026  

Durata: 6 ore 

 

Ɇ SIMULAZIONE DI SECONDA PROVA: DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E 

AMBIENTE 

Data: dal 14/04 al 16/04  

Durata: 6 ore per giorno 

 

Ɇ SIMULAZIONE DI COLLOQUIO ORALE 

Data: 29/05  

Durata: 1 ora per candidato 

 

 

 

 

 



 

10. FIRME DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE E DEI RAPPRESENTATI DEGLI 

STUDENTI 

 

DISCIPLINE DOCENTI FIRME 

Lingua e letteratura italiana Prof.ssa Alessandra Tanghetti  

Lingua e cultura inglese Prof. Diego Agnelli  

Storia Prof. Luca Reboldi  

Filosofia ed Estetica Prof.ssa Eugenia Giulia 

Grechi 

 

3ÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ Prof.ssa Francesca 

Brunori  

 

Matematica Prof.ssa Sofia Mazzucchelli  

Fisica Prof.ssa Sofia 

Mazzucchelli 

 

Laboratorio di figurazione Prof.ssa Mariateresa Vecchia  

DGP Prof.ssa Valentina Regola  

Discipline plastiche Prof. Cesare Monaco  

Scienze motorie Prof. Fabrizio Pedersoli  

IRC Prof.ssa Paola Lazzarini  

 

 

 

 



 

11. ALLEGATI 

ALLEGATO 1: SIMULAZIONE DI PRIMA PROVA SCRITTA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 



 



 



 



 

ALLEGATO 2: SIMULAZIONE DI SECONDA PROVA SCRITTA 
 

 

  



 

ALLEGATO 3: GRIGLIE DI VALUTAZIONE  DELLA PRIMA PROVA  
 

  



 

 
  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE  DELLA PRIMA PROVA SCRITTA PER STUDENTI CON DSA 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 

 


